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|  EDITORIALE

ATTENZIONE ALLA REALTÀ
DELLE FRAZIONI

L’attenzione di questa Amministrazione Comunale 
per le frazioni, indicata nel programma ammini-
strativo, si concretizza con un gesto concreto a 

Garbatola e Villanova: la riqualificazione ambientale e 
architettonica di piazza don Musazzi e la realizzazio-
ne di due tratti di pista ciclopedonale, primo tratto via 
Montenevoso-Tonale e secondo tratto via Sant’Am-
brogio-San Francesco, per un importo complessivo di 
636mila euro.
Questo intervento risulta prioritario in quanto opere di 
completamento del progetto di riqualificazione urbana, 
derivante dalle opere di compensazione delle vasche 
di laminazione relative al torrente Bozzente.
Stiamo parlando di soldi della Regione Lombardia, 
presenti da anni e colpevolmente mai spesi! Oggi, con 
l’approvazione dei progetti definitivi ed esecutivi, si rie-
sce a mandarli a bando e, nella primavera dell’anno 
prossimo, il tutto diventerà realtà con l’inizio dei lavori.
Il presente progetto, a differenza delle precedenti 
indicazioni che prevedevano una area attrezzata per 
manifestazioni con parcheggio e il suo collegamento 
alla pista ciclabile lungo il Canale Villoresi, su nostra 
precisa indicazione, si concentra invece sulla Piazza 
di Garbatola e sulle mobilità dolce, con la realizzazione 
di due tratti di ciclabili di completamento di tratti già 
esistenti, che riguardano sia la stessa Garbatola che 
Villanova.

In modo particolare, la riqualificazione ambientale e 
architettonica della Piazza don Musazzi, sviluppa coe-
rentemente le seguenti caratteristiche:
-  Prevalenza dell’uso degli spazi da parte dei cittadini
-  Mantenimento dell’attuale assetto viabilistico per le 

vie XX Settembre, Isonzo, Gorizia e la realizzazione 
di senso unico del tratto di via San Francesco, da via 
Carlo Porta alla piazza stessa

-  Riqualificazione del tratto di via San Francesco con 
sistemazione, allargamento e pavimentazione in 
lastre di porfido, dei marciapiedi

-  Rifacimento completo della pavimentazione dell’at-
tuale piazza e del tratto di strada antistante la chiesa 
parrocchiale

-  Sistemazione del monumento e della fontana
-  Realizzazione di panche, fioriere, arredo urbano e 

nuova illuminazione
-  Attuazione, nella zona oggi di verde prato, di un’isola 

per gioco bimbi
-  Valorizzazione con modalità di configurazioni diverse 

di posa della pavimentazione in pietra, con inseri-
mento di ciottolato e cordoli di materiali diversi

Piaccia o non piaccia, questa Amministrazione, invece 
di parlare solamente, ha deciso di fare, partendo da 
una attenzione particolare per la Comunità delle Fra-
zioni.
La piazza di Garbatola, dimenticata da anni e anni, 
ora diventa concretamente una priorità, tenendo come 
tema la socialità, con la realizzazione di spazi destinati 
alla frequentazione ed utilizzo, non solo come area di 
transito, ma di sosta e fruibilità per l’intera collettività.
Ne approfitto, infine, per fare gli auguri di un buon 
Natale e di un sereno 2018 a tutti i Coo Quadar.

| IL SINDACO Massimo Cozzi
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INFORMARSI NON È MAI STATO COSÌ SEMPLICE
ED ORA TI METTE IN SICUREZZA

Segnalo a tutti i citta-
dini che bastano pochi 
gesti per essere sem-

pre informati in merito al 
nostro territorio comunale e 
alla nostra comunità……
Accedendo al sito del 
Comune, all’indirizzo www.comune.nerviano.mi.it, 
potrai iscriverti alla newsletter tramite l’omonimo banner 
posto in home page semplicemente inserendo il tuo indi-
rizzo e-mail.
L’iscrizione è immediata e così facendo riceverai diretta-
mente sulla tua casella di posta elettronica, con frequenza 
quasi quotidiana, le più importanti notizie del Comune di 
Nerviano: convocazioni dei consigli comunali, delle com-
missioni consiliari, ordinanze sulla viabilità, scadenze, 
comunicazioni inerenti i diversi eventi che si svolgono sul 
territorio ect.
RIMARRAI COSÌ SEMPRE AGGIORNATO!
La newsletter però non è il solo modo che l’Amministra-
zione comunale ti mette a disposizione, se preferisci puoi 
scaricare l’app del Comune e riceverai sul suo smar-
tphone le più importanti notifiche.
Puoi scaricare l’App del Comune di Nerviano direttamente 
dal tuo smartphone tramite “App store”, per dispositivi 

Apple, o “Play Store”, per dispositivi Android, cercando la 
parola Nerviano.
Da oggi, nei contenuti di questi due strumenti di comu-
nicazione, si aggiunge una nuova funzione per la cono-
scenza delle indicazioni previsionali e per le comunica-
zioni emergenziali che il Comune è tenuto a divulgare in 
condizioni di allerta/allarme conseguente al verificarsi di 
un evento di Protezione Civile.

La newsletter e 
l’App del Comune 
di Nerviano ver-
ranno pertanto 
usate anche per 
questo importante 
servizio permet-
tendo di avvisare 
la popolazione su 

situazioni di pericolo o connesse con esigenze di Prote-
zione Civile.
E se questi strumenti non fanno per te ricordati che nelle 
piazze cittadine del capoluogo e delle frazioni sono posizio-
nati i pannelli luminosi dove vengono pubblicizzate le news 
più rilevanti e gli avvisi per le situazioni di emergenza.
NON PERDERTI NESSUNA INFO,
MA SOPRATTUTTO NESSUNO DEGLI EVENTI CHE 
PROPONIAMO: LI ABBIAMO PENSATI ANCHE PER TE!

| Sergio Girotti
Assessore Pubblica Istruzione - Politiche Educative - Cultura - 

Associazionismo e Urp - Informatizzazione e Innovazione
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È ARRIVATA LA CARTA
D’IDENTITÀ ELETTRONICA (CIE)

Da martedì 21 novembre 2017 il Comune di Nerviano ha 
avviato una fase sperimentale per testare l’emissione 
della CIE (Carta d’Identità Elettronica). 

Il servizio è rivolto ai residenti che si trovano nella condizione 
di rinnovo del documento d’identità, possibile fino a sei 
mesi prima della data di scadenza.
Le carte di identità già rilasciate in formato cartaceo manten-
gono comunque la propria validità fino alla loro scadenza.
La CIE viene rilasciata ai cittadini residenti nel Comune 
di Nerviano i cui dati risultino allineati con l’indice nazionale 
delle anagrafi, esclusivamente nei seguenti casi:
• prima richiesta di carta d’identità
•  documento di identità precedente rubato o smarrito (in que-

sto caso occorre presentarsi agli uffici muniti di denuncia 
presentata ai Carabinieri)

•  documento di identità precedentemente scaduto (o nei 180 
giorni precedenti la scadenza)

L’operazione di emissione richiede tempi più lunghi 
rispetto alla forma cartacea, pertanto per evitare spiace-
voli code ai cittadini, il Comune ha scelto di introdurre il 
servizio gradualmente e su appuntamento.
Il cittadino che si trova nella necessità di rinnovare la CI 
(Carta d’Identità Cartacea), quindi, può scegliere la CIE, ma 
deve procedere come indicato di seguito:
•  registrarsi sul sito ministeriale www.agendacie.interno.gov.it 

inserendo i propri dati, il Codice Fiscale, la mail personale;
•  prenotare sul sito ministeriale l’appuntamento scegliendo 

tra le date (giorni e orari) che il sistema mette a disposizione 
presso l’ufficio anagrafe del Comune di Nerviano;

•  una volta prenotato, l’interessato dovrà presentarsi in 
Comune nel giorno indicato dal sito del Ministero con una 

fototessera formato passaporto, la tessera sanitaria e 
la vecchia CI (in alternativa un documento d’identità 
valido) o la denuncia presentata ai Carabinieri in caso 
di smarrimento.

ATTENZIONE: Se, una volta prenotato l’appuntamento sul sito 
ministeriale, nuovi impegni personali impediscono di presentarsi 
in Comune nell’ora e nel giorno indicati, OCCORRE DISDIRE 
L’APPUNTAMENTO sempre collegandosi al sito del Ministero 
in modo da agevolare coloro che si trovano in lista di attesa. 
Presso l’ufficio anagrafe del Comune sono state predisposte 
due postazioni dedicate all’emissione della CIE che saranno 
aperte (per il momento) tre giorni alla settimana: il martedì, il 
mercoledì e il venerdì mattino.
Il costo del servizio ammonta a € 22,21  di cui € 16,79 vanno 
al Ministero (i costi previsti dal Comune rimangono invariati 
rispetto all’emissione del documento cartaceo).
Si precisa che la CIE non verrà consegnata al momento 
del rinnovo in comune, ma arriverà con raccomandata 
direttamente dal Ministero al proprio domicilio, o ad altro indi-
rizzo indicato dall’interessato, entro sei giorni lavorativi.
IMPORTANTE: se la raccomandata non potrà essere reca-
pitata al domicilio, rimarrà in giacenza presso l’ufficio postale 
per 30 giorni e, in caso di mancato ritiro, il nuovo documento 
d’identità verrà annullato e sarà necessario rifare il procedi-
mento pagando nuovamente l’intero importo.
In questa fase di test i documenti d’identità possono essere 
rinnovati sia in formato elettronico che cartaceo, ma una volta 
messo a regime il servizio, la carta d’identità sarà esclusiva-
mente elettronica.
Maggiori informazioni sono disponibili sul sito del Ministero 
degli Interni http://www.cartaidentita.interno.gov.it
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IN ARRIVO A NERVIANO
UN DEFIBRILLATORE DA ESTERNO 

La Giunta Comunale, su proposta dell’Assessorato allo 
Sport, ha accettato in donazione n. 1 defibrillatore da 
esterno da parte dell’Associazione Genitori Ragazzi in 

Difficoltà di Pregnana Milanese in collaborazione del Comi-
tato Amici di Alessio Lubrano, grazie ad una raccolta fondi 
effettuata a seguito di un torneo amatoriale di calcio a 5 
organizzato da un gruppo di amici in memoria di un collega 
deceduto.

Accogliendo la specifica richiesta dell’Associazione A.G.R.D., 
la Giunta Comunale ha stabilito che il defibrillatore donato 
venga posizionato nel piccolo porticato esterno al palazzo 
comunale adiacente all’ingresso della Biblioteca comunale 
A. Merini in Piazza Manzoni, così da essere accessibile 
dai cittadini nervianesi 24 ore su 24 in caso di necessità. 

Come previsto infatti dalla vigente normativa, i defibrillatori 
da esterno sono da collocare in luoghi di aggregazione citta-
dina e di grande frequentazione o ad alto afflusso turistico, in 
strutture dove si registra un grande afflusso di pubblico e, 
in genere, ove sia più attesa l’incidenza di arresti cardiaci, 
tenendo conto comunque della distanza dalle sedi del sistema 
di emergenza. Si segnala inoltre che tutti i centri sportivi e le 
palestre comunali sono dotati di DAE con volontari addestrati 
all’uso, e che l’Amministrazione comunale nel segno della 
continuità con quanto fatto finora, è particolamente sensibile 
alla tutela della salute pubblica. Il defibrillatore sarà usufruibile 
a breve, non appena saranno conclusi i lavori di installazione 
della teca riscaldata nel luogo individuato: i cittadini potranno 
assistere alla cerimonia di inaugurazione alla presenza 
dell’Amministrazione comunale in data da destinarsi.

Via Don Gnocchi, 9 - 20014 Nerviano (Ml)
Tel./Fax 0331.587381 - info@impiantigf.it - commerciale@impiantigf.it 

www.impiantigf.it

EX BONFANTI IMPIANTI

IMPIANTI Idrici - Termici - Climatizzazioni - Solari
Gas - Anticendio - Geotermici - Riparazioni
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Servizi Sociali, Servizi Tecnici:
UNO SGUARDO SUL TRASCORSO ANNO 2017

Il 2017 volge ormai al termine. Prendo l’occasione per 
fare un sintetico bilancio di quanto si è svolto nel corso 
di questi mesi.

Nei Servizi Sociali le due giovani Assistenti Sociali, 
messe a disposizione dall’Azienda Speciale Consortile  
SER.CO.P., si sono inserite nel contesto operativo del 
Servizio, affrontando le quotidiane problematiche (tante), 
con l’aiuto forte dell’Assistente Sociale Comunale e di tutto 
l’ufficio e hanno ben operato nei confronti dell’utenza.
Il loro contratto giunge al termine nel mese di Dicembre. 
Formulo loro, a nome dell’Amministrazione e dei Colle-
ghi, un grande ringraziamento. Sono certo che, per le 
doti dimostrate, per la professionalità espressa, per l’e-
sperienza acquisita in questi dodici mesi presso di noi, 

avranno modo e possibilità di ben figurare nei loro futuri 
impegni lavorativi.
L’Amministrazione ha dato corso ad un bando di mobilità, 
secondo le normative attualmente in vigore, per l’assun-

TEL. 0331/587865

Nerviano
Piazza Italia, 29

Per cercare la tua casa www. tempocasa.com

TEL. 0331/587865 disponibilità e professionalità             
da oltre 15 anni

.com

PER VENDERE O AFFITTARE
VALUTA GRATUITAMENTE

IL TUO IMMOBILE!

Invia il tuo CV a: nerviano@tempocasa.it
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zione di due Assistenti Sociali per la copertura stabile di 
queste posizioni vacanti.
Una prima domanda, fra quelle pervenute in risposta al 
bando, è stata accolta. Aspettiamo così di avere la prima 
Assistente Sociale in servizio presso di noi per la metà 
del mese di Dicembre.
Posizioni di lavoro estremamente importanti quelle di 
Assistenti Sociali: vanno a incontrare le aree di maggior 
bisogno e difficoltà che possono toccare le persone, 
verso le quali il Comune è chiamato a porre attenzione e 
soluzioni di aiuto, per una dignità di vita. 
Basti pensare che solo i contatti (telefonici e appunta-
menti personali), registrati dalla Segreteria dei Servizi 
Sociali con i cittadini, nel corso di questi mesi da Gennaio 
a Novembre ammontano a 4.500 circa.

Nell’Area dei Servizi Tecnici:
un forte impulso è stato dato dal Servizio Tecnico 2, al 
miglioramento della presa in carico delle segnalazioni di 
manutenzione e relative risposte risolutive.
Nell’arco temporale Agosto 2016 – Agosto 2017 le 
domande pervenute dalle scuole sono state 727 con un 
grado di risoluzione del 94%.
Nel periodo Settembre 2016 – Ottobre 2017 le domande 
pervenute dalla cittadinanza riguardanti edifici, strade e 
patrimonio sono state 277 con un grado di risoluzione del 
96%.
Il fabbricato della nuova scuola primaria in via di Vittorio 
è in dirittura di collaudo tecnico – amministrativo, mentre 
sono partiti i lavori, come da progetto, di sistemazione 
dell’area esterna per un valore di gara di € 500.000.

Il servizio Tecnico 3 ha realizzato una serie di progettua-
lità:
strade e marciapiedi: sono stati appaltati lavori di rifaci-
mento per complessivi € 150.000 che interesseranno le 
vie Casati, Pola, Diaz (marciapiedi), Luini e Ippolito Nievo.
Il tratto di raccordo fra la ciclopedonale “Betulle” e “Ale-

nia”, interessante il parcheggio Auchan, è stato appaltato 
per un valore di € 60.000.

Approvato in Giunta il progetto definitivo dell’opera 
di riqualificazione della Piazza don Musazzi a Garba-
tola assieme alla realizzazione di tratti di ciclopedo-
nali di mobilità dolce, interessanti le vie S. Ambrogio,  
S. Francesco, Montenevoso, Tonale. Queste opere, 
realizzate con i fondi di compensazione per l’inter-
vento sul Bozzente, ricevuti da Regione Lombardia, 
secondo il progetto illustrato in Commissione a Gar-
batola in data 9 Novembre u.s., valgono l’importo di 
€ 636.000 e sono state poste a bando di gara a inizio 
dicembre 2017.
Si sta completando il progetto definitivo “messa in sicu-
rezza scuole Roma/Diaz” che andrà a bando in dicembre 
2017 per un valore di € 300.000.
Grazie a tutti i collaboratori, per l’impegno profuso nel 
raggiungimento di tutti questi risultati sia in ambito tecnico 
che in ambito sociale.

| Nazzareno Rimondi
Assessore Servizi Sociali e Lavori Pubblici
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MODIFICA VIABILISTICA
IN PORZIONE DI VIA ROMA

Di concerto con l’Amministrazione Comunale, vari 
uffici comunali tra cui il settore servizi tecnici 3 
per l’aspetto progettuale e la Polizia Locale per gli 

aspetti tecnico-viabilistici, hanno attivato uno studio di 
fattibilità in relazione all’obiettivo di migliorare la fruibilità 
delle infrastrutture stradali sulla base delle necessarie 
modifiche viabilistiche. 
Nel quadro globale delle necessità di miglioramento dei 
flussi di traffico si è data priorità, quale primo step, alla 
situazione esistente in via Roma. 
Valutati gli aspetti tecnici in relazione alle caratteristiche 
costruttive e di tipologia di traffico interessante la via, è 
emersa la necessità di garantire maggiore sicurezza 
agli utenti della strada rispetto l’attuale conformazione 
viabilistica che risulta penalizzante e potenzial-
mente pericolosa tenuto conto del calibro della 
carreggiata sul quale attualmente insiste il doppio 
senso di circolazione.
Nello specifico la misura comporterà l’istituzione 
del senso unico in entrata da via Milano (Sem-
pione) sino alle intersezioni con le vie Grandi e 
Vittorio Veneto nonché, in uscita da via Roma su 
via Grandi mantenendo la possibilità di sfruttare 
il senso unico già esistente in via Vittorio Veneto, 
così da far defluire le correnti di traffico rispettiva-
mente:
•  verso il tratto finale di via Gramsci con destina-

zione ultima via Giovanni XXIII;
•  con destinazione via Villoresi attraverso via Vitto-

rio Veneto.

Il tutto alla luce delle finalità e del rispetto del dispo-
sto di cui al comma 2 dell’art. 1 D.Lgs. 285/92 (prin-
cipio della sicurezza stradale in primis e in vista 
degli obiettivi ivi previsti quali quello della razionale 
utilizzazione del territorio e per migliorare la fluidità 
della circolazione).

Si prevede l’avvio della modifica a partire dalla 
metà del mese di gennaio 2018 a seguito della 
posa a dimora della relativa segnaletica stradale. 
Al fine di meglio garantire la sicurezza stradale 
durante l’attuazione della variante, sarà obiettivo 
fondamentale quello di prevedere la maggiore 
informazione possibile sfruttando ogni sistema 
di comunicazione a disposizione ed ovvia-
mente è già in previsione la presenza sul posto 

di nostro personale nei primi giorni, in particolar 
modo negli orari di maggior intensità di traffico.

Logicamente, in considerazione della misura adottata, 
il tutto sarà attuato in via di sperimentazione, mante-
nendo aperte le possibilità di ulteriori miglioramenti in 
vista delle eventuali necessità pratiche che si palese-
ranno, fatto salvo ovviamente il principio di istituzione del 
senso unico che, oggettivamente, si rende necessario per 
salvaguardare maggiormente l’incolumità degli utilizzatori 
ed un corretto e razionale utilizzo del territorio. 

| Salvatore Micalizzi
Il Vice Comandante - Commissario



AVVIO DEL PROCEDIMENTO DI RISCATTO
DEGLI IMPIANTI DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE 
E CONFRONTO SUI DEFIBRILLATORI

Due dei punti trattati durante il Consiglio Comunale 
del 30/10/17 hanno ottenuto il voto favorevole di 
tutti i consiglieri comunali. Dapprima il tema del 

riscatto della rete di illuminazione pubblica, dove l’Asses-
sore Laura Rodolfi ha spiegato che la vigente normativa 
vieta il rinnovo automatico delle convenzioni, motivo per 
cui la convenzione stipulata il 31/01/1977 è ora scaduta. 
Inoltre, ha aggiunto che la volontà dell’Amministrazione è 
quella di riscuotere la rete ora di proprietà di ENEL SOLE 
con il fine di poter successivamente esternalizzare il servi-
zio mediante procedure ad evidenza pubblica nel rispetto 
della vigente normativa. L’obiettivo che l’Amministrazione 
Comunale intende raggiungere è il contenimento dei con-
sumi e le spese di gestione/manutenzione previo efficen-
tamento della rete che risulta ad oggi obsoleta. 
Daniela Colombo del gruppo Tutti Per Nerviano, pur 
riconoscendo il documento presentato come una lettera 
d’intenti ha chiesto spiegazioni su come i costi di riscatto 
verrebbero finanziati, quali fossero i costi attuali e gli 
obiettivi di risparmio attesi dal progetto. Di risposta, l’As-
sessore Rodolfi, fornendo i dati delle spese annue attuali 
(137.000 € per la manutenzione e 300.000 € per le utenze 
pubbliche), ha spiegato che l’Amministrazione Comunale 
avrebbe interpellato ENEL una volta ricevuta l’approva-
zione del Consiglio Comunale al fine di valutare congiun-
tamente il valore della rete. In aggiunta, ha specificato che 
il valore proposto dalla società non sarà accettato subito 
ma verrà verificato e per questo la società New Energy 
System Srl è stata incaricata con il compito di affiancare 
l’Amministrazione Comunale nel riscatto della rete. Per 
quanto concerne gli obiettivi, l’Assessore ha specificato 

che l’Amministrazione Comunale intende intervenire con 
un project financing dando in gestione la fornitura dell’il-
luminazione pubblica ad una società esterna che durante 
gli anni provvederà alla modernizzazione dell’impianto 
con sostituzione dei pali e lampade a led. Dipoi, il consi-
gliere Sergio Parini del gruppo Scossa Civica, concorde 
con l’iniziativa, ha sottolineato la possibilità di riscatto a 
costo zero tramite ammortamenti ed ha espresso il suo 
interesse nel seguire la vicenda dopo il riscatto della rete.
Infine sono intervenuti anche i consiglieri Edi Camillo 
del Movimento 5 Stelle ed Enrico Fontana del gruppo 
Nerviano in Comune. La prima ha portato l’esempio del 
comune di Sedriano il quale ha riscattato a costo zero 
l’impianto tramite una trattativa con chi aveva in gestione 
la rete. Il secondo ha reputato la delibera molto interes-
sante così come l’approccio dell’Assessore, in linea con 
le sue aspettative sottolineando come il punto nevralgico 
della riscossione sia il discorso degli ammortamenti. Dai 
banchi di maggioranza, Paolo Zancarli del gruppo Lega 
Nord ha ribadito che l’obiettivo dell’Amministrazione è 
quello di migliorare l’illuminazione pubblica, purtroppo 
non soddisfacente negli ultimi anni, ed ha sottolineato 
quanto questo progetto sia utile a fornire un servizio 
migliore alla cittadinanza. D’accordo consigliera Daniela 
Colombo, che ha appoggiato e condiviso il tema con la 
sola richiesta di utilizzare le commissioni consiliari per 
garantire un costante aggiornamento sulla vicenda. La 
discussione si è quindi conclusa positivamente data l’ap-
provazione di tutti i consiglieri comunali.
Durante la serata è stata approvata anche la mozione 
presentata dal gruppo Nerviano in Comune in merito 

DAL consiglio comunale  |
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al tema dei defibrillatori automatici esterni, sul quale 
il Ministero della Salute aveva sensibilizzato, già nel 
marzo 2011, comuni e cittadini. In linea con le linee guida 
regionali approvate dalla Regione Lombardia che, con la 
D.G.R. del 23 gennaio 2013, ha promosso l’uso dei defi-
brillatori semiautomatici esterni (DAE) e l’attivazione di 
progetti sul territorio lombardo, il consigliere Enrico Fon-
tana ha spiegato le motivazioni che lo hanno spronato 
a presentare tale mozione. L’85% degli arresti cardiaci 
è determinato da un’aritmia cardiaca, che può essere di 
fatto contrastata tempestivamente attraverso l’utilizzo del 
defibrillatore e pertanto la presenza di questi dispositivi 
sul territorio, soprattutto nei luoghi caratterizzati da ele-
vata frequentazione, risulta indispensabile. Dal momento 
però che il dispositivo effettua autonomamente la dia-
gnosi di fibrillazione ventricolare, è fondamentale la pre-
senza di persone adeguatamente preparate. 
Una formazione specifica può essere svolta anche dalle 

organizzazioni medico-scientifiche senza scopo di lucro 
nonché dagli enti operanti nel settore dell’emergenza 
sanitaria. Il capogruppo Fontana ha quindi sottolineato 
come occorra una svolta culturale su questo tema: da una 
parte l’istallazione dei DAE e dall’altra una formazione 
sanitaria adeguata sono i passi necessari da intrapren-
dere per un cammino comune verso ciò che universal-
mente viene definita “catena della sopravvivenza”. L’As-
sessore Alfredo Re Sartò, come richiesto, ha relazionato 
circa l’attuazione del Programma regionale sull’uso dei 
defibrillatori nel territorio del nostro Comune, ha accolto 
le richieste chiedendo però di eliminare due dei punti pre-
sentati dai consiglieri di Nerviano in Comune, e si è quindi 
dichiarato favorevole alla promozione di campagne di 
sensibilizzazione sull’utilizzo dei defibrillatori nonché alla 
diffusione degli stessi. Modificata perciò rispetto alla sua 
stesura iniziale, la mozione è stata approvata da tutti i 
consiglieri presenti.

Il Comitato di Redazione ha deciso di arricchire il giornale comunale con im-
magini scattate dai cittadini su luoghi, colori, scorci e momenti di vita del nostro 
paese. L’iniziativa ha lo scopo di valorizzare la conoscenza del territorio non 
solo per documentarne le bellezze naturali ma anche per tramandarne le tradi-
zioni locali. Vi invitiamo a inviare alla redazione foto e immagini che ritraggano 
luoghi e paesaggi di Nerviano e frazioni o momenti di vita cittadina recen-
ti o passati, scattate anche in occasione di feste, sagre tradizionali, eventi e 
spettacoli. Il materiale ricevuto alla mail: redazione@comune.nerviano.mi.it 
sarà selezionato e pubblicato nelle prossime edizioni del giornale. Qui pubbli-
chiamo la foto “Ponte sull’Olona-colori della Pace” inviata dal nostro concittadino  
Vincenzo Rossetti.

INVITO ALLA CITTADINANZA
LA FOTOGRAFIA COME CHIAVE PER RIAPRIRE 

GLI SPAZI DELLA MEMORIA DELLA NOSTRA COMUNITÀ

Via della Merlata, 80 - 20014 Nerviano (Mi) 
Tel. 0331-584950 - Fax 0331-584944 - maxmotorsport@mac.com
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Nell’ambito dell’attivazione degli interventi di con-
trasto alla povertà locale, al fine di rispondere alle 
sempre più emergenti richieste di sostegno econo-

mico delle famiglie, l’Amministrazione Comunale intende 
attivare sul territorio nervianese il progetto “Mensa Soli-
dale”. 
Tale progetto nasce da un proficuo lavoro di collabora-
zione tra il Comune, la Ditta Sodexo, appaltatrice del 
servizio di ristorazione delle mense scolastiche, e le pre-
ziose associazioni territoriali che ogni giorno, in rete con 
i Servizi Sociali Comunali, cercano di dare risposta alle 
emergenze sociali. 
Nello specifico “Mensa Solidale” ha lo scopo primo di 
recuperare, evitando inutili sprechi, le eccedenze alimen-
tari presso le mense scolastiche di Nerviano e di ridi-

stribuirle, grazie ad un lavoro attento dei volontari delle 
diverse associazioni, ad una serie di nuclei familiari ner-
vianesi, individuati dai Servizi Sociali Comunali tra i più 
fragili ed economicamente più compromessi.
L’obiettivo di tutti gli attori è che tale intervento garantisca 
un aiuto concreto e tempestivo, oltre che concretizzi una 
risposta univoca al bisogno quotidiano della popolazione 
estremamente disagiata di tutte le età. 
L’Amministrazione, annunciando l’avvio di questo pro-
getto, ringrazia il prezioso lavoro e l’indispensabile colla-
borazione delle seguenti associazioni:
- Per - associazione volontariato sociale 
- Caritas Maria Madre della Chiesa 
- Associazione Insieme 
- Gruppo Volontari S. Vincenzo 

PROGETTO
“MENSA SOLIDALE” 

SE VUOI DISTRIBUIRE
LA TUA IMMAGINE 

CONTATTAC I

tel. 035.3692015

Editori Riuniti
augura Buone feste
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Molti ricordano “Natale in Casa Cupiello” per la 
domanda, un vero tormentone, Te piace ’o Pre-
sebbio che Luca Cupiello ripete più volte al figlio 

Tommasino.
Tommasino, alla domanda che suo padre gli rivolge 
risponde imperterrito sempre No, nun me piace! nono-
stante il padre riproponga incessantemente la domanda 
fino alla fine della commedia.
Il presepe è infatti un vero protagonista della commedia; 
a lui sono dedicati l’inizio e la fine.
In moltissime case, ogni anno, come in casa Cupiello, 
l’evento della nascita di Gesù si ripete nell’allestimento 
del presepe con tutto il suo primitivo e misterioso fascino.
Allora perché non rivolgere la stessa domanda a chi il 
presepe non lo fa: Te piace ‘o Presebbio? 
Bella domanda, ma cosa è il presepe? 
Dal dizionario Treccani: rappresentazione plastica della 
nascita di Gesù che si fa nelle chiese e nelle case, nelle 
festività natalizie e dell’Epifania, riproducendo sceni-
camente, con figure formate di materiali vari e in un 
ambiente ricostruito più o meno realisticamente (talora 
anche anacronistico), le scene della Natività e dell’Ado-
razione dei Magi.
Abbandonate però l’idea che state per realizzare un pla-
stico con delle statuine. Il presepe è un’altra cosa.
Non più facile o difficile, è semplicemente un’altra storia. 
Una storia lunga più di duemila anni.
Attraverso questa rappresentazione si perpetuano nel 
tempo importanti valori di pace, fraternità e amore. Il 
presepe esercita inoltre un notevole fascino su grandi 
e piccini, e osservandolo tutti ritorniamo per un attimo 
bambini; ha altresì un valore pedagogico di rilievo e per 
questa ragione in ogni famiglia dovrebbe esservene uno, 
meglio ancora se costruito pezzo per pezzo.
L’emozione di un presepe visto da bambini non verrà più 
dimenticata e con il suo ricordo sarà rievocata anche la 
presenza di persone care.
<<Nel contemplare il presepe, la grazia più ovvia che ci 
verrà donata sarà la voglia di essere buoni>> (Papa Ber-
goglio che ha pubblicato anche un libro dal titolo La forza 
del presepe. Parole sul Natale).
<<Tra non molti giorni sarà Natale e immagino che nelle 
vostre case si stia ultimando l’allestimento del presepe, 
che costituisce una quanto mai suggestiva rappresen-
tazione del Mistero della Natività di Cristo. Auspico che 
un elemento così importante, non solo della nostra fede, 
ma anche della cultura e dell’arte cristiana, continui a far 

parte di questa grande Solennità: in fondo è un semplice 
ed eloquente modo per ricordare Gesù che, facendosi 
uomo, è venuto “ad abitare in mezzo a noi” e col presepe 
realmente abita con noi.>> (Udienza generale di Bene-
detto XVI del 17 dicembre 2008).
<<Il presepio è anche lo specchio della nostra vita, lo 
specchio dell’uomo, la cui natura fu assunta dal Verbo 
di Dio per farsi nostro fratello e Salvatore>> (Beato Papa 
Paolo VI, Incontro con gli “amici del presepio>>, 1970).
Ma si dice “presepio” o “presepe”?
Il termine deriva dal latino praesaepium e dalla variante 
praesaepe che sono entrate entrambe nell’italiano sia nel 
linguaggio letterario che in quello corrente.
I due termini, quindi si possono tranquillamente utilizzare 
per rappresentare sia il significato letterale di “mangiatoia” 
o di quello di “raffigurazione della Natività” in senso lato.
E come possiamo chiamare chi costruisce il presepe?
Potremmo tranquillamente definire “presepista” chi rea-
lizza con le proprie mani un’ambientazione, tradizionale, 
moderna o di qualsiasi tipo e che ha come soggetto la 
Natività.
Ecco che, se probabilmente avete già in casa un presepe 
a cui siete affezionati e che ogni Natale arricchite di qual-
che nuova statuina, siete già dei presepisti. 
Se invece non ne avete, non esitate a diventare presepi-
sti e a realizzarne uno, anche con i vostri figli.
Avrete modo di vivere un momento magico ed un’emo-
zione stupenda che potrebbe trasformarsi in vera pas-
sione. 
<<Il momento magico del presepe era “l’apertura dello 
scatolone. Il 25 novembre zio Alfonso prendeva da sopra 
un armadio della sua camera da letto un enorme scato-
lone di cartone contenente tutti i pastori. Dopodiché pog-
giava il prezioso carico sul tavolo da pranzo e dava inizio 
alla “presentazione” davanti a tutta la famiglia. Uno alla 
volta, i pastori venivano liberati dalle loro carte protettive 
per poi essere solennemente presentati in particolare a 
noi ragazzi, ovvero a me, a mia sorella ed ai miei cugi-
netti, venuti apposta per la cerimonia.>> (Luciano De 
Crescenzo).

Proprio con con mia figlia ho realizzato il primo presepe, 
prima non ne avevo mai fatti.
Il muschio, la corteccia di sughero, lo specchio per realiz-
zare il laghetto, la carta stagnola e le statuine che imman-
cabilmente cambiavano di posto ogni giorno, così erano i 
nostri primi presepi.

Te piace O PRESEBBIO?

SE VUOI DISTRIBUIRE
LA TUA IMMAGINE 

C ONTATTAC I
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L’occasione per imparare a creare presepi diversi, per dire 
un po’ più realistici, si è presentata quando ho avuto la pos-
sibilità di frequentare il mio primo corso di presepista.
Sotto la guida di artisti del presepe, quelli che vengono 
chiamati anche maestri del presepe, ho realizzato, o 
almeno ho cercato, di realizzare il mio primo “vero” pre-
sepe. 
Grazie a loro, quello che sembrava impossibile da rea-
lizzare si è lentamente concretizzato sotto le mie mani.
E proprio da quel primo presepe, tutto si è trasformato in 
vera passione.
Le ambientazioni per i miei presepi di norma sono due, 
quella “tradizionale” (mediorientale) e quella “popolare”.
Un cenno anche alle modalità di esecuzione che possono 
essere due: il diorama il presepe aperto (o a 360°).
Personalmente ho realizzato, sino ad oggi, solo presepi 
di tipo aperto.
Ma vediamo le differenze, che sono sostanziali.
Il diorama.
Per diorama 
si intende un 
modello tridi-
m e n s i o n a l e , 
in scala, della 
realtà.
Viene utilizzato 
moltissimo nel 
modellismo o 
per ricreare 
ambienti di 
interesse natu-
ralistico o sto-
rico ad esem-
pio nei Musei.
In ambito pre-
sepistico un 
diorama è 
costituito da una scena in prospettiva, che consente di 
creare l’illusione di uno spazio più ampio e profondo, il 
tutto racchiuso in una cassa o scatola che, opportuna-
mente arrotondata e dipinta, funge anche da cielo oltre 
che da contenitore.
Sul fronte del contenitore vi è un’apertura, chiusa da 
vetro, chiamata “boccascena” e da cui è possibile osser-
vare il presepio allestito all’interno.
La prospettiva obbliga anche a utilizzare statue di diversa 
altezza all’interno della stessa scena, le più grandi in 
primo piano e quelle più piccole in lontananza, sempre 
rispettando le dovute proporzioni.
Nei diorami non vengono rappresentati solo dei Presepi, 
cioè ricostruzioni della Natività, ma anche altri episodi del 
Nuovo Testamento.
Sono moltissime le realizzazioni raffiguranti ad esem-
pio l’Annunciazione, la visita a S. Elisabetta, la ricerca 
dell’alloggio, l’annuncio ai pastori, la visita dei Re Magi, la 

fuga in Egitto e quelle ispirate ad episodi della passione 
di Cristo, come la domenica delle Palme,  l’ultima cena, 
davanti a Ponzio Pilato, la flagellazione, la crocifissione e 
la resurrezione.
Anche per questi presepi, considerati tali a tutti gli effetti, 
esistono mostre specifiche.
Alcuni di questi, da me realizzati, sono stati esposti 
anche nella chiesa di Santo Stefano a Nerviano durante 
la Pasqua di qualche anno fa. 
Il presepe aperto.
Per presepe aperto a 360° si intendono delle scenografie 
che, al contrario dei diorami, si   possono osservare su 
tutti i lati. Infatti questi non sono in prospettiva, né con-
servati in casse. Ci si può sbizzarrire con la fantasia nel 
creare piccole scenografie in cui collocare la Natività, ma 
la realizzazione comporta un maggior lavoro in quanto 
visibile su tutti i lati.
Ma come nasce un presepe?

Quando il 
presepista si 
appresta a 
realizzare un 
nuovo presepe 
ha una sola 
certezza ini-
ziale; saranno 
presenti la 
Vergine Maria, 
San Giuseppe 
e il Bambin 
Gesù.
Fin dalle prime 
fasi del “pro-
getto” perché 
di un vero pro-
getto si tratta, 
penso prima 

di tutto, alla collocazione della Natività, il vero fulcro del 
presepe e scegliere, da subito, quali saranno le statue da 
utilizzare, di che tipo saranno e la loro dimensione.
Maggiore è la dimensione delle statue, maggiore sarà la 
dimensione del presepe, con il preciso vincolo di dover 
rispettare le proporzioni legate alla dimensione delle 
stesse.
Se si dispone di un budget cospicuo, si possono acqui-
stare statue d’autore (costo da 25 a 100 € a statua). Si 
possono trovare frequentando le molteplici manifesta-
zioni e i ritrovi specializzati per presepisti, (alcune anche 
vicino a noi) oppure acquistandole direttamente in rete 
(esistono parecchi siti specializzati in materiali e statue 
per presepi).
In caso di budget limitato è d’obbligo accontentarsi delle 
statue, in resina o in marmorina in vendita nei vari super-
mercati durante le feste natalizie (purché siano abba-
stanza realistiche, costo da 3 a 20€ a statua).
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Anche in questo caso è 
possibile acquistare quanto 
si desidera in rete.
Dopo tutto questo tempo 
passato a pensare, cer-
care, acquistare, quando 
finalmente penso d’aver 
trovato il presepio giusto 
e che mi emoziona e che 
mi impegnerà per un buon 
numero di giorni durante 
l’anno (con immensa gioia 
della consorte!), metto nero 
su bianco quello che dovrò 
realizzare.
Dalla teoria si passa alla 
pratica!
La tecnica che ho utilizzato 
per parecchio tempo e che 
ho appreso durante il mio il primo corso è quella catalana 
(esiste una vera e propria scuola del gesso catalana) che 
prevede l’utilizzo del gesso come principale rivestimento 
del presepe.
Col passare del tempo e con l’avvento di materiali 
moderni e leggeri, come il polistirene, materiale perfetto 
per questo scopo, ho cominciato a realizzare anche parti 
che prima trattavo solo con gesso. 
Viste le dimensioni solitamente ragguardevoli dei presepi 
il fatto che pesino poco risolve il problema del trasporto, 
anche se rimane, purtroppo, il problema della reperibilità 
dello spazio per lo stoccaggio.
La sequenza di lavorazione che utilizzo è quella modu-
lare, utilizzata soprattutto per presepi di grosse dimen-
sioni.
Suddivido il presepe in moduli e costruisco pezzo per 
pezzo in modo che si possa lavorare attorno al singolo 
modulo senza problemi di spazio.
Terminati tutti i moduli procedo con l’assemblaggio e le 
necessarie rifiniture.
Il lavoro dura praticamente l’intero anno e il più delle 
volte alla vigilia delle feste Natalizie, mi ritrovo a ritoccare 
ancora qualche particolare.
Naturalmente col passare degli anni, il livello qualitativo 
delle mie realizzazioni è migliorato.
Ciò anche grazie alla frequentazione di mostre di presepi, 
alla partecipazione a manifestazioni e corsi specialistici 
per presepisti e soprattutto alla possibilità di scambiare 
conoscenze ed esperienze con altri appassionati come 
me, ad esempio collaboro con alcuni amici alla realizza-
zione del presepe della Parrocchia di Santo Stefano di 
Nerviano.
Recentemente mi sono iscritto all’Associazione Italiana 
Amici del Presepio (A.I.A.P.) che riunisce appassionati 
del Presepio di tutta Italia.
L’A.I.A.P. è stata fondata a Roma nel 1953, conta alcune 

migliaia di iscritti in Italia; si occupa di mantenere viva 
la tradizione del Presepio attraverso la promozione e dif-
fusione del presepio, lo studio degli aspetti storico, reli-
gioso, artistico, tecnico, culturale ed etnografico, la pro-
mozione della salvaguardia dei Presepi storici e moderni 
e cosa più importante favorendo la conoscenza e l’a-
micizia tra gli appassionati e la promozione dell’attività 
degli “artigiani” del presepio.
È organizzata in Sedi e Sezioni.
La Sede di Milano/Lainate, quella con cui collaboro, orga-
nizza, ogni anno, corsi per presepisti e la visitatissima 
mostra di presepi in Villa Litta.
Un esposizione di vere opere d’arte, diverse ogni anno e 
realizzate da Presepisti di fama nazionale e internazio-
nale che quest’anno si terrà dall’8 dicembre 2017 sino al 
14 gennaio 2018; Villa Litta di Lainate.
Non mancate, andateci.
Vi accorgerete subito se guarderete semplicemente bel-
lissimi presepi o vedrete oltre la semplice rappresenta-
zione e anche in voi scoccherà la scintilla del presepista.
Parlate direttamente con i presepisti presenti, chiedete 
informazioni sui presepi esposti e sui corsi organizzati 
durante l’anno.
Ne vale veramente la pena, potreste diventare presepisti 
a tempo pieno.
Davanti al vostro presepe, a Natale, rivivrete la notte del 
24 dicembre 1223 quando il Poverello d’Assisi allestì a 
Greccio, durante la messa di Natale il primo presepe 
della storia e sono sicuro che, alla fine, al tormentone al 
quale Tommasino aveva sempre risposto di no, Te piace 
’o Presebbio? finalmente potrete rispondere insieme a 
lui l’agognato sì.

Buon Natale e buon presepe a tutti.

| Moreno Enrico Colombo
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Anche quest’anno, come gli altri anni, ci siamo impe-
gnati nel progettare e realizzare il presepe esposto 
nella chiesa di S. Stefano.

Un lavoro fatto con passione e pazienza mettendo in 
campo tutte le nostre risorse di idee e di capacità manuali, 
questo al fine di avere una scenografia gradevole capace 
di coinvolgere l’osservatore nel cercare di notare anche i 
più piccoli particolari. 
Inoltre gli occhi curiosi e le domande dei bambini ci grati-
ficano di tutte le ore di lavoro che dedichiamo al progetto.
Perché lo facciamo?
Forse per mettere a disposizione della comunità quello di 
buono che sappiamo fare.
Il nostro gruppo è anni che si occupa della realizzazione 
del presepe in S. Stefano, io tra l’altro sono il più anziano 
per appartenenza e faccio fatica a ricordarli tutti.
Ricordo, invece, molto bene tutti i collaboratori che si 

sono succeduti in questi anni e pubblicamente vorrei rin-
graziarli e, allo stesso tempo, sono dispiaciuto che per 
motivi diversi non possano più darci una mano.
Ringrazio anche gli attuali componenti perché riusciamo 
a coesistere in armonia collaborando per il vostro pre-
sepe; ognuno di noi può, infatti, dare un’idea o esprimere 
un giudizio senza lasciare strascichi polemici.
Personalmente durante la lavorazione mi capita di immede-
simarmi in un personaggio dell’epoca, pastore o contadino 
che sia ed immaginarmi la scena della natività pensando a 
come mi sarei fatto coinvolgere in quel frangente misterioso.
La nascita del Salvatore è la nascita della nostra fede 
e questa semplice rievocazione vuole ricordarci questo.
La sua parola deve indicarci la strada da seguire per una 
giusta convivenza, per un mondo migliore.

| Giuseppe Arbore

Sabato 23 dicembre alle ore 
10.30 in Biblioteca la Ditta 
Gioco Fiaba presenta “Le let-

tere di Babbo Natale” tratto dall’o-
pera di Tolkien, un racconto animato 
per i bambini di tutte le età.

Lunedì 01 Gennaio 2018, alle 
21.00, in Sala Bergognone l’or-
chestra sinfonica MusiCuMozart 
diretta dal Maestro Carlo Roman 
si esibirà nel tradizionale concerto 
di Capodanno eseguendo i grandi 

classici viennesi come la marcia di Radetzky di Strauss.

LA FEDE NEL PRESEPE

APPUNTAMENTI

SCENAPERTA OFF
Riparte la stagione Off di Scenaperta. In sala Bergognone ritroveremo il teatro d’autore 
con spettacoli come D’amore e guerra, tratto da Addio alle Armi di Hemingway, La bottega 
del caffè di Goldoni e una vibrante interpretazione del Magnificat di Alda Merini. Maggiori 
dettagli e le date precise saranno indicate sul sito e nella bacheca della biblioteca.
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L’Abbazia della Colorina, dedicata alla Beata Vergine 
Immacolata, appare nel suo fascino poco prima 
dell’abitato di Nerviano a chi, venendo da Legnano, 

percorre la Strada Statale del Sempione, l’antica via 
romana Milano-Verbano successivamente rinominata 
Strada Napoleonica.
L’attuale chiesa non è quella originaria - ora non più esi-
stente - ma la nuova, costruita nel corso del XVII secolo: 
l’antica chiesa di S. Maria della Colorina, probabilmente 
distrutta dopo la costruzione della nuova o molto più 
probabilmente riutilizzata a scopi agricoli, appare citata 
per la prima volta in un codice della fine del 1398, il 
“Notitia Cleris Mediolanensis”, con una piccola rendita 
annuale, il che fa supporre la dotazione di terre a suo 
favore ed il patronato di qualche nobile famiglia.

In verità già in precedenza Goffredo da Bussero cita 
nel suo “Liber Notitiae Sanctorum Mediolani” del 1289 
una Cappella dedicata a Santa Maria ma non è possi-
bile identificarla esattamente con la Chiesa della Colo-
rina piuttosto che in quella di Villanova. Si può invece 
escludere la Cappella della Ceriola, anch’essa dedicata 
a Maria, situata anticamente in località Pasquè (in pros-
simità di Piazza Vittorio Emanuele II) della quale si ha 
notizia a partire solo dal 1405.
Nell’ottobre del 1459 è sotto il patronato della famiglia 
più potente della zona, come risulta dall’atto notarile a 
cui partecipa Santo Crivelli. La famiglia Crivelli erige 
poi, nell’agosto del 1478 il “beneficio della Colorina” con 
dotazione di altre terre e con il diritto alla nomina dei 
cappellani.
La chiesa è ancora citata in un documento del 1564. 
Risulta poi sempre menzionata nelle visite pastorali. 
Da quella di San Carlo nel 1570 fino all’ultimo richiamo 
del 1659, allorquando venne rimpiazzata dall’attuale 

Santuario: sono infatti le 
descrizioni della prima 
metà del seicento che 
ritraggono la vecchia cap-
pella “dirocata et ruinosa”.
È in questo periodo che 
si dà inizio e si completa 
l’opera di costruzione della nuova chiesa. La spesa è 
sostenuta da Camillo Castelli che all’epoca era feudata-
rio di Parabiago fregiato del titolo di Marchese. I Castelli 
erano ormai subentrati ai Crivelli nel patronato della 
Colorina. Sui meriti e sull’importanza che la famiglia 
Castelli attribuiva alla costruzione della nuova chiesa, è 
eloquente e precisa la lapide commemorativa con iscri-
zione posta nella chiesa stessa. Dove si rileva la data 
d’inizio della costruzione, il 1656, e il termine, il 1666.
La posa della prima pietra avvenne esattamente il 17 
maggio 1656, per opera di Camillo Castelli, con pro-
cessione del popolo e con la benedizione del prevosto 
Agostino Terzaghi.
Quattro anni dopo, nel 1660, la chiesa è praticamente 
finita. Sorge poco discosta dalla chiesa vecchia e viene 
chiesta licenza alla Curia di trasportare con una proces-
sione la statua della Beata Vergine dalla chiesa vecchia 
alla nuova, nella giornata di domenica 29 novembre 
1660.
I lavori di finitura e la facciata si protrarranno fino al 
1666 anno della definitiva ultimazione.
Nel 1693 per opera del reverendo Andrea Tellini, al 
beneficio della Colorina, impoveritosi con l’andar del 
tempo, fu aggregata la Cappellania fondata nell’orato-
rio della Beata Vergine Annunciata (la Rotondina), così 
l’abate della Colorina potè godere del vantaggio di un 
qualche piccolo profitto. Le opere dei fedeli erano infatti 
quasi del tutto insufficienti. 
E a proposito dei vocaboli “abate” e “abbazia” è forse 
utile qualche chiarimento: nel nostro caso “abate” indi-
vidua il sacerdote che gode di un beneficio e che ha 
l’obbligo di celebrare - retribuito - un dato numero di 
messe, mentre lo stesso termine viene anche attribuito 
al superiore di una comunità monastica. A tale propo-
sito giova precisare - per amor di verità - che il termine 
“Abbazia” col quale ci si è sempre riferiti alla Chiesa 
della Colorina non appare documentalmente suffragato 
da alcuna attribuzione da parte della Curia bensì risulta 
essere invalso a seguito di un equivoco sorto proprio in 
occasione dell’erezione dell’attuale santuario in quanto 
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patronato di qualche nobile famiglia. 
In verità già in precedenza Goffredo da Bussero 
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Nell’ottobre del 1459 è sotto il patronato della famiglia più potente della zona, come risulta dall’atto notarile 
a cui partecipa Santo Crivelli. La famiglia Crivelli erige poi, nell’agosto del 1478 il “beneficio della 
Colorina” con dotazione di altre terre e con il diritto alla nomina dei cappellani. 
La chiesa è ancora citata in un documento del 1564. Risulta poi sempre menzionata dalle visite pastorali. Da 
quella di San Carlo nel 1570 fino all’ultimo richiamo del 1659, allorquando venne rimpiazzata dall’attuale 
Santuario: sono infatti le descrizioni della prima metà del seicento che ritraggono la vecchia cappella 
“dirocata et ruinoso”. 

E’ in questo periodo che si dà inizio e si completa l’opera di costruzione della 
nuova chiesa. La spesa è sostenuta da Camillo Castelli che all’epoca era feudatario 
di Parabiago acquisendo il titolo di Marchese. I Castelli erano ormai subentrati ai 
Crivelli nel patronato della Colorina.Sui meriti e sull’importanza che la famiglia 
Castelli attribuiva alla costruzione della nuova chiesa, è eloquente e precisa la 
lapide commemorativa con iscrizione posta nella chiesa stessa. Dove si rileva la 
data d’inizio della costruzione, il 1656, e il termine, il 1666. 
La posa della prima pietra avvenne esattamente il 17 maggio 1656, per opera di 
Camillo Castelli, con processione del popolo e con la benedizione del prevosto 
Agostino Terzaghi. 
Quattro anni dopo, nel 1660, la chiesa è praticamente finita. Sorge poco discosta 
dalla chiesa vecchia e viene chiesta licenza alla Curia di trasportare con una 
processione la statua della Beata Vergine dalla chiesa vecchia alla nuova, nella 
giornata di domenica 29 novembre 1660. 
I lavori di finitura e la facciata si protrarranno fino al 1666 anno della definitiva 
ultimazione. 

Nel 1693 per opera del prete Andrea Tellini, al beneficio della Colorina, impoveritosi con l’andar del tempo, 
fu aggregata la Cappellania fondata nell’oratorio della Beata Vergine Annunciata (la Rotondina), così l’abate 
della Colorina potè godere del vantaggio di un qualche piccolo profitto. Le opere dei fedeli erano infatti 
quasi del tutto insufficienti.  
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l’allora cappellano – Giovan Battista Castelli – si fre-
giava del titolo di Abate e per consuetudine tale termine 
è stato traslato alla cappellania da lui sorretta…
E il nome Colorina? Più di una le ipotesi sulla sua ori-
gine. Improbabile quella che favoleggia di un soldato 
che avrebbe scolpito e colorato con tinte vivaci la sta-
tua di legno della Vergine oggi posta sull’altare. Poco 
probabile anche la spiegazione che vorrebbe riportare il 
vocabolo Collarina a un presunto collare della Madonna, 
che però, non risulta mai esistito...
Esiste invece un documento importante che fa luce 
definitivamente sulla questione: la relazione, vergata in 
latino, a seguito della visita pastorale che un delegato 
dell’arcivescovo Federico Borromeo, tale Minuzio, effet-
tuò a Nerviano nel 1621.
In essa si parla diffusamente della Colorina, confer-
mando quanto riportato in un documento del 1590 pre-
sente nell’Archivio Pastorale. Il testo, tradotto, riporta: 
“Questa chiesa, cara alla popolazione, è molto venerata 
perché sin dall’antichità e anche ora, per intercessione 
del Signore santo Gesù Cristo e della Beata Vergine e 
per merito della medesima statua della Vergine posta 
sull’altare ha concesso molteplici grazie ai fedeli di Cri-
sto perché moltissimi furono liberati dalla malattia che 
chiamano della Colera, purificandosi con l’acqua di un 
ruscello che scorre davanti alla chiesa. Donde essa 
prese il nome di Santa Maria della Colorina.”
Dallo storpiamento del vocabolo Colera/Colerina in 
Colorina, nacque evidentemente il nome della chiesa. 
Da rilevare che all’epoca la malattia denominata “cho-
lera” era riferita a generici disturbi gastrointestinali (già 
Ippocrate parlava di un disturbo definito “kolera”), non 
certo al morbo che nell’ottocento e nel novecento imper-
versò in Europa.

Il ruscello miracoloso scorreva davanti alla chiesa antica 
ed era quasi certamente un ramo dell’Olona (soppresso 
con la realizzazione del Canale Villoresi); il cui corso fu 
adattato realizzando un cunicolo che attraversava trasver-
salmente l’attuale santuario e la cui posizione è ancora 
oggi identificabile con le botole posizionate nel pavimento 
dell’aula della Chiesa: infatti un tempo alla roggia porten-
tosa si accedeva grazie a due brevi scalinate situate late-
ralmente prima dell’abside, varchi ora murati.
La Colorina, tra le chiese sussidiarie della prepositurale 
di Santo Stefano, è architettonicamente la più spaziosa, 
con una distribuzione calibrata delle articolazioni strut-
turali e decorative che raggiungono la maggiore densità 
attorno all’altare.
L’unica navata, suddivisa per mezzo di lesene in tre 
campate, si restringe e si abbassa nella parte terminale 
in un’abside quadrangolare.

La pittura murale 
decorativa interna, 
escluse le bande 
ai lati dell’altare, 
è stata completa-
mente rinnovata 
qualche decennio 
fa. Nella nicchia 
dell’altare è collo-
cata l’effige della 
vergine che schiac-
cia il serpente, 
venerata dai ner-
vianesi. La scultura 
lignea, ricoperta 
abbondantemente 

di riverniciature non permette un’ipotesi plausibile sulle 
caratteristiche e sulla data dell’esecuzione originale. 
L’Abbazia della Colorina è dotata di cantoria e di cassa 
contenente i resti di un organo attribuibile alla seconda 
metà dell’Ottocento e che purtroppo risulta ampiamente 
rimaneggiato. 
Esternamente la chiesa presenta tre lati a rustico, con 
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E a proposito dei vocaboli “abate” e “abbazia” è forse utile qualche chiarimento:  nel nostro caso “abate” 
individua il sacerdote che godeva di un beneficio e che aveva l’obbligo di celebrare - retribuito - un dato 
numero di messe, mentre lo stesso termine viene anche attribuito al superiore di una comunità monastica. A 
tale proposito giova precisare - per amor di verità - che il termine “Abbazia” col quale ci si è sempre riferiti 
alla Chiesa della Colorina non appare documentalmente suffragato da alcuna attribuzione da parte della
Curia bensì risulta essere invalso a seguito di un equivoco sorto proprio in occasione dell’erezione 
dell’attuale santuario in quanto l’allora cappellano – Giovan Battista Castelli – si fregiava del titolo di Abate 
e per consuetudine tale termine è stato traslato alla cappellania da lui sorretta… 
E il nome Colorina? Più di una le ipotesi sulla sua origine. 
Improbabile quella che favoleggia di un soldato che avrebbe 
scolpito e colorato con tinte vivaci la statua di legno della Vergine 
oggi posta sull’altare. Poco probabile anche la spiegazione che 
vorrebbe riportare il vocabolo Collarina a un presunto collare 
della Madonna, che però, non risulta mai  esistito... 
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definitivamente sulla questione: la relazione, vergata in latino, a 
seguito della visita pastorale che un delegato dell’arcivescovo 
Federico Borromeo, tale Minuzio, effettuò a Nerviano nel 1621. 
In essa si parla diffusamente della Colorina, confermando quanto 
riportato in un documento del 1590 presente nell’Archivio 
Pastorale. Il testo, tradotto, riporta: “Questa chiesa, cara alla 
popolazione, è molto venerata perché sin dall’antichità e anche 
ora, per intercessione del Signore santo Gesù Cristo e della Beata 
Vergine e per merito della medesima statua della Vergine posta 
sull’altare ha concesso molteplici grazie ai fedeli di Cristo perché moltissimi furono liberati dalla malattia 
che chiamano della Colera, purificandosi con l’acqua di un ruscello che scorre davanti alla chiesa. Donde 
essa prese il nome di Santa Maria della Colorina.” 
Dallo storpiamento del vocabolo Colera/Colerina in Colorina, nacque evidentemente il nome della chiesa. 
Da rilevare che all'epoca la malattia denominata "cholera" era riferita a generici disturbi gastrointestinali (già 
Ippocrate parlava di un disturbo definito "kolera"), non certo al morbo che nell’ottocento e nel novecento 
imperversò in Europa. 
Il ruscello miracoloso scorreva davanti alla chiesa antica ed era quasi certamente un ramo dell’Olona 

(soppresso con la realizzazione del Canale 
Villoresi); il cui corso fu adattato realizzando un
cunicolo che attraversava trasversalmente l’attuale
santuario e la cui posizione è ancora oggi 
identificabile con le botole posizionate nell’abside 
della Chiesa: un tempo alla roggia portentosa si 
accedeva grazie a due breviscalinate situate 
lateralmente prima dell’abside, accessi ora murati. . 
La Colorina, tra le chiese sussidiarie della 
prepositurale di Santo Stefano, è 
architettonicamente la più spaziosa, con una 
distribuzione calibrata delle articolazioni strutturali 
e decorative che raggiungono la maggiore densità 
attorno all’altare. 
L’unica navata, suddivisa per mezzo di lesene in tre 

campate, si restringe e si abbassa nella parte terminale in un’abside quadrangolare. 
La pittura murale decorativa interna, escluse le bande ai lati dell’altare, è stata completamente rinnovata 
qualche decennio fa. Nella nicchia dell’altare è collocata l’effige della vergine che schiaccia il serpente, 
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venerata dai nervianesi. La scultura lignea, ricoperta abbondantemente di 
riverniciature non permette un’ipotesi plausibile sulle caratteristiche e sulla data 
dell’esecuzione originale.
L’Abbazia della Colorina è dotata di cantoria e di cassa contenente i resti di un 
organo attribuibile alla seconda metà dell’Ottocento e che purtroppo risulta 
ampiamente rimaneggiato.
Esternamente la chiesa presenta tre lati a rustico, con vista a mattoni e 
parzialmente intonacata. La facciata principale, rivolta a Nord, è l’unica rivestita 
e particolarmente curata dal punto di vista della composizione architettonica: 
divisa in due ordini da una alta trabeazione che interrompe a metà le lesene 
verticali, è completata da un timpano che la corona superiormente, al centro del 
quale vi è un bassorilievo rappresentante dei festoni.

Le statue delle due nicchie, san Pietro e san Paolo, 
non sono originali: ciò ci viene testimoniato dalle
documentazioni fotografiche, che nei primi anni del
novecento riprendono gli alloggiamenti vuoti, 
mentre appaiono negli anni venti. Risultano invece 
scomparsi gli affreschi visibili in facciata sino al 
dopoguerra che rappresentavano Santa Lucia e San 
Sebastiano. 
La foggia della copertura del campanile, dopo 
l’intervento di rifacimento del 1990, oggi appare 
nella sua  primitiva forma caratterizzata da quattro 
falde a padiglione ricoperte di coppi, mentre nel periodo compreso fra il 1940 e il 1950 culminava in una 
cuspide. La sacrestia appare verso il lato orientale come un corpo estraneo alle forme dell’edificio ed infatti 
risulta essere un’aggiunta successiva, effettuata comunque prima del 1720.  

In origine la strada del Sempione correva allo stesso livello 
dell’ingresso della chiesa, mentre oggi i due piani sono 
raccordati da una breve scalinata: ciò si rese necessario a 
seguito della realizzazione del Canale Villoresi allorchè fu 
ricalibrata la quota stradale con un terrapieno funzionale al 
ponte poco distante. 
Per consuetudine secolare la festività dell’8 dicembre - 
dedicata all’Immacolata Concezione - è chiamata dai
nervianesi “Festa della Colorina”: una ricorrenza che ancora 
oggi è particolarmente sentita dall’intera comunità che in 
passato era caratterizzata dalla vendita e distribuzione di mele.  
La tradizione orale ci ricorda che mentre la Festa del 

Lazzaretto (con il "sassett") era occasione per le dichiarazioni, se l’amore era corrisposto, alla Colorina 
iniziava il rito formale: durante la festa appunto, i pretendenti donavano alle famiglie della loro corteggiata 
la “panetada da pomm”, ovvero alcune mele avvolte in un fazzoletto (il “panet”) che,  se veniva accettata, 
sanciva l’ufficializzazione del fidanzamento e fra le varie iniziative venivano anche donate cifre in danaro a 
giovani in procinto di convolare a nozze.  
Luogo caro ai nervianesi, infatti, la Colorina lo è ancora in maniera particolare per i fidanzati, che vengono 
in questa deliziosa chiesina per coronare il loro sogno d’amore.    Sergio Parini 

Un ringraziamento part icolare a   Giorg io  Re,  Franco Rimoldi ,  Paolo Musazz i ,  Aldo Boso tt i  e  Bruna  
Agrat i  per i  loro contr ibut i  documentali  e  per la  ricerca s tor ica
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vista a mattoni e parzialmente intonacata. La facciata 
principale, rivolta a Nord, è l’unica rivestita e particolar-
mente curata dal punto di vista della composizione archi-
tettonica: divisa in due ordini da una alta trabeazione che 
interrompe a metà le lesene verticali, è completata da un 
timpano che la corona superiormente, al centro del quale 
vi è un bassorilievo rappresentante dei festoni.
Le statue poste nelle due nicchie, san Pietro e san 
Paolo, non sono originali: ciò ci viene testimoniato dalle 
documentazioni fotografiche, che nei primi anni del 
novecento riprendono gli alloggiamenti vuoti, mentre 
appaiono negli anni venti. Risultano invece scomparsi 
gli affreschi visibili in facciata sino al dopoguerra che 
rappresentavano Santa Lucia e San Sebastiano.

La foggia della copertura del campanile, dopo l’intervento 
di rifacimento del 1990, oggi appare nella sua primitiva 
forma caratterizzata da quattro falde a padiglione rico-
perte di coppi, mentre nel periodo compreso fra il 1940 
e il 1990 culminava in una cuspide. La sacrestia appare 
verso il lato orientale come un corpo estraneo alle forme 
dell’edificio ed infatti risulta essere un’aggiunta succes-
siva, effettuata comunque prima del 1720. 
In origine la strada del Sempione correva allo stesso 
livello dell’ingresso della chiesa, mentre oggi i due piani 
sono raccordati da una breve scalinata realizzata nel 
1940: ciò si rese necessario a seguito della realizzazione 

del Canale Villoresi allorché fu ricalibrata la quota stra-
dale con un terrapieno funzionale al ponte poco distante.
Per consuetudine secolare la festività dell’8 dicembre - 
dedicata all’Immacolata Concezione - è chiamata dai ner-
vianesi “Festa della Colorina”: una ricorrenza che ancora 
oggi è particolarmente sentita dall’intera comunità e che 
in passato era caratterizzata dalla vendita e distribuzione 
di mele. 
La tradizione orale ci ricorda che mentre la Festa del Laz-
zaretto (con il “sassett”) era occasione per le dichiara-
zioni, se l’amore era corrisposto, alla Colorina iniziava il 
rito formale: durante la festa appunto, i pretendenti dona-
vano alle famiglie della loro corteggiata la “panetada da 
pomm”, ovvero alcune mele avvolte in un fazzoletto (il 
“panet”) che, se veniva accettata, sanciva l’ufficializza-
zione del fidanzamento e fra le varie iniziative venivano 
anche donate cifre in danaro a giovani in procinto di con-
volare a nozze. 
Luogo caro ai nervianesi, infatti, la Colorina lo è ancora in 
maniera particolare per i fidanzati, che vengono in questa 
deliziosa chiesina per coronare il loro sogno d’amore.

| SERGIO PARINI
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venerata dai nervianesi. La scultura lignea, ricoperta abbondantemente di 
riverniciature non permette un’ipotesi plausibile sulle caratteristiche e sulla data 
dell’esecuzione originale.
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dopoguerra che rappresentavano Santa Lucia e San 
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l’intervento di rifacimento del 1990, oggi appare 
nella sua  primitiva forma caratterizzata da quattro 
falde a padiglione ricoperte di coppi, mentre nel periodo compreso fra il 1940 e il 1950 culminava in una 
cuspide. La sacrestia appare verso il lato orientale come un corpo estraneo alle forme dell’edificio ed infatti 
risulta essere un’aggiunta successiva, effettuata comunque prima del 1720.  

In origine la strada del Sempione correva allo stesso livello 
dell’ingresso della chiesa, mentre oggi i due piani sono 
raccordati da una breve scalinata: ciò si rese necessario a 
seguito della realizzazione del Canale Villoresi allorchè fu 
ricalibrata la quota stradale con un terrapieno funzionale al 
ponte poco distante. 
Per consuetudine secolare la festività dell’8 dicembre - 
dedicata all’Immacolata Concezione - è chiamata dai
nervianesi “Festa della Colorina”: una ricorrenza che ancora 
oggi è particolarmente sentita dall’intera comunità che in 
passato era caratterizzata dalla vendita e distribuzione di mele.  
La tradizione orale ci ricorda che mentre la Festa del 
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iniziava il rito formale: durante la festa appunto, i pretendenti donavano alle famiglie della loro corteggiata 
la “panetada da pomm”, ovvero alcune mele avvolte in un fazzoletto (il “panet”) che,  se veniva accettata, 
sanciva l’ufficializzazione del fidanzamento e fra le varie iniziative venivano anche donate cifre in danaro a 
giovani in procinto di convolare a nozze.  
Luogo caro ai nervianesi, infatti, la Colorina lo è ancora in maniera particolare per i fidanzati, che vengono 
in questa deliziosa chiesina per coronare il loro sogno d’amore.    Sergio Parini 
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Nell’italiano 
c o r r e n t e : 
lampiona-

rio. Si tratta di una 
figura simbolica 
che apparse nella 
seconda metà 
dell’Ottocento. La 
prima illumina-
zione a gas venne 
installata all’in-
circa nel 1840 e 
fu gestita da una 
società belga che 

possedeva il suo gasometro vicino all’attuale Università 
Bocconi. La figura del ‘lampedee’* fu di estrema impor-
tanza in questi anni poiché permise alla città di avere la 
luce nelle strade anche durante la notte. Il compito di que-
sta persona consisteva nel girare per le vie milanesi per 
accendere le lampade, utilizzando una scala per potersi 
elevare all’altezza delle stesse o avvalendosi di una per-
tica con uno stoppino all’estremità per raggiungerle. Inol-
tre, la stessa figura al mattino tornava nelle vie per spe-
gnerle.

La Galleria Vittorio Emanuele venne inaugurata nel 1867 
e per illuminarla, siccome le fiammelle erano posizionate 
a più di 30 metri d’altezza, venne realizzato un anello di 
rotaia sul quale venne posizionato una specie di trenino 
– chiamato ‘rattin’ – avente sulla sommità un tampone 

intriso di liquido infiammato che passava davanti agli 
ugelli dopo essere stato acceso.
Nel 1883 venne inaugurata la prima centrale elettrica, 
ma i risultati della stessa non furono clamorosi. Gli affari 
iniziarono a migliorare solo quando il Comune affidò alla 
Società che gestiva la centrale l’illuminazione pubblica 
della piazza Duomo, dei portici settentrionali, della Gal-
leria e di piazza della Scala. Nel 1887 venne stipulata 
la prima convenzione quinquennale fra il Comune e la 
società Edison per l’illuminazione elettrica della città (che 
fu rinnovata per altri dieci anni successivamente).
A causa di un forte aumento del prezzo del carbone nel 
1889, la società Edison decise di costruire una centrale 
idroelettrica e per questo chiese la concessione d’uso di 
una derivazione d’acqua sull’Adda, alle rapide di Paderno 
che fu concessa nel 1890. L’impianto fu realizzato sola-
mente nel 1896 a causa della crisi che coinvolse la società. 

c’era una volta… 
...EL LAMPEDEE

… El lampedee 
Nell’italiano corrente: lampionario. Si tratta di una figura 

simbolica che apparse nella seconda metà dell’Ottocento. 

La prima illuminazione a gas venne installata all’incirca nel 

1840 e fu gestita da una società belga che possedeva il 

suo gasometro vicino all’attuale Università Bocconi. La 

figura del ‘lampedee’* fu di estrema importanza in questi 

anni poiché permise alla città di avere la luce nelle strade 

anche durante la notte. Il compito di questa persona 

consisteva nel girare per le vie milanesi per accendere le 

lampade, utilizzando una scala per potersi elevare 

all’altezza delle stesse o avvalendosi di una pertica con 

uno stoppino all’estremità per raggiungerle. Inoltre, la stessa figura al mattino tornava nelle vie per spegnerle.

La Galleria Vittorio Emanuele venne inaugurata nel 1867 

e per illuminarla, siccome le fiammelle erano posizionate 

a più di 30 metri d’altezza, venne realizzato un anello di 

rotaia sul quale venne posizionato una specie di trenino 

– chiamato ‘rattin’ – avente sulla sommità un tampone 

intriso di liquido infiammato che passava davanti agli 

ugelli dopo essere stato acceso.

Nel 1883 venne inaugurata la prima 

centrale elettrica, ma i risultati della 

stessa non furono clamorosi. Gli affari 

iniziarono a migliorare solo quando il 

Comune affidò alla Società che gestiva la 

centrale l’illuminazione pubblica della 

piazza Duomo, dei portici settentrionali, 

della Galleria e di piazza della Scala. Nel 

1887 venne stipulata la prima convenzione quinquennale fra il Comune e la società Edison per l’illuminazione 

elettrica della città (che fu rinnovata per altri dieci anni successivamente).                                                     

A causa di un forte aumento del prezzo del carbone nel 1889, la società Edison decise di costruire una 

centrale idroelettrica e per questo chiese la concessione d’uso di una derivazione d’acqua sull’Adda, alle 
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Nell’italiano corrente: lampionario. Si tratta di una figura 
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intriso di liquido infiammato che passava davanti agli 

ugelli dopo essere stato acceso.
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1887 venne stipulata la prima convenzione quinquennale fra il Comune e la società Edison per l’illuminazione 

elettrica della città (che fu rinnovata per altri dieci anni successivamente).                                                     
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Superato il periodo di crisi, la società intraprese inizia-
tive per l’elettrificazione delle vie tranviarie. La Centrale 
di Paderno entrò ufficialmente in servizio nel 1989 ed 
arrivò ad esser la più grande d’Europa mettendo a dispo-
sizione della cittadina milanese una potenza di 9.500 kW 
volta a far funzionare non solo l’illuminazione della città 
ma anche per il funzionamento di tram e industrie. Nel 
1896 iniziarono i lavori per la costruzione di una grande 
centrale termoelettrica situata a Porta Volta che entrò in 
servizio nell’aprile 1897 con una potenza iniziale di 2.500 
kW. La domanda d’energia a Milano crebbe nel secondo 
decennio del Novecento e non subí battute d’arresto 
neanche durante la Grande Guerra. Inoltre, in questo 
periodo vi fu il passaggio alla gestione municipale della 
linea tranviarie. 

La società incaricata della gestione dell’illu-
minazione pubblica, la AEM, dovette costrui- 
re 2 impianti importanti: Boccaccio Nuova, 
della potenza di 2.000 kW e Roasco, che 
sfruttava la potenza dell’acqua raccolta 
dalla diga del Fusino, in val Grosina.

Grazie alla costruzione di quest’ultime si 
risolse il problema della carenza d’ener-
gia che nei primi anni venti aveva causato 
frequenti black-out. In conclusione, si può 
quindi affermare che l’illuminazione elet-

trica della città di Milano nacque alla fine della seconda 
metà dell’Ottocento e mano a mano, con lo sviluppo della 
stessa e la nascita dei vari impianti termoelettrici ed idro-
elettrici, la figura del famoso ‘lampedee’ scomparve.

‘cargaa come un lampedee’ ➝ 
espressione collegata ad una per-

sona che si muoveva carica di oggetti che la rendevano 
ridicola. Infatti, il lampionario doveva viaggiare per le 
vie dell’antica Milano con tanti oggetti come la scala, lo 
smoccolatoio e il contenitore del carburante. 

*Con il termine ‘lampedee’ si definiva anche il fabbrica-
tore di lampade addetto all’illuminazione delle case in 

costruzione. 

Figura n.1 ➝ foto presa da internet, ‘lampe-
dee’ al lavoro 
Figura n.2 ➝ foto presa da internet, ‘rattin’ 
della Galleria Vittorio Emanuele 
Figura n.3 ➝ foto presa da internet, cen-
trale di Paderno
Figura n.4 ➝ foto presa da internet, cen-
trale Roasco

| FRANCESCA CARUGO

… El lampedee 
Nell’italiano corrente: lampionario. Si tratta di una figura 

simbolica che apparse nella seconda metà dell’Ottocento. 

La prima illuminazione a gas venne installata all’incirca nel 

1840 e fu gestita da una società belga che possedeva il 

suo gasometro vicino all’attuale Università Bocconi. La 

figura del ‘lampedee’* fu di estrema importanza in questi 

anni poiché permise alla città di avere la luce nelle strade 

anche durante la notte. Il compito di questa persona 

consisteva nel girare per le vie milanesi per accendere le 

lampade, utilizzando una scala per potersi elevare 

all’altezza delle stesse o avvalendosi di una pertica con 

uno stoppino all’estremità per raggiungerle. Inoltre, la stessa figura al mattino tornava nelle vie per spegnerle.

La Galleria Vittorio Emanuele venne inaugurata nel 1867 

e per illuminarla, siccome le fiammelle erano posizionate 

a più di 30 metri d’altezza, venne realizzato un anello di 

rotaia sul quale venne posizionato una specie di trenino 

– chiamato ‘rattin’ – avente sulla sommità un tampone 

intriso di liquido infiammato che passava davanti agli 

ugelli dopo essere stato acceso.

Nel 1883 venne inaugurata la prima 

centrale elettrica, ma i risultati della 

stessa non furono clamorosi. Gli affari 

iniziarono a migliorare solo quando il 

Comune affidò alla Società che gestiva la 

centrale l’illuminazione pubblica della 

piazza Duomo, dei portici settentrionali, 

della Galleria e di piazza della Scala. Nel 

1887 venne stipulata la prima convenzione quinquennale fra il Comune e la società Edison per l’illuminazione 

elettrica della città (che fu rinnovata per altri dieci anni successivamente).                                                     

A causa di un forte aumento del prezzo del carbone nel 1889, la società Edison decise di costruire una 

centrale idroelettrica e per questo chiese la concessione d’uso di una derivazione d’acqua sull’Adda, alle 

rapide di Paderno che fu concessa nel 1890. L’impianto fu realizzato solamente nel 1896 a causa della crisi 

che coinvolse la società. 

Superato il periodo di crisi, la società intraprese iniziative per l’elettrificazione delle vie tranviarie. La Centrale 

di Paderno entrò ufficialmente in servizio nel 1989 ed arrivò ad esser la più grande d’Europa mettendo a 

disposizione della cittadina milanese una potenza di 9.500 kW volta a far funzionare non solo l’illuminazione 

della città ma anche per il funzionamento di tram e industrie. Nel 1896 iniziarono i lavori per la costruzione di 

una grande centrale termoelettrica situata a Porta Volta che entrò in servizio nell’aprile 1897 con una potenza 

iniziale di 2.500 kW. La domanda d’energia a Milano crebbe nel secondo decennio del Novecento e non subí 

battute d’arresto neanche durante la Grande Guerra. Inoltre, in questo periodo vi fu il passaggio alla gestione 

municipale della linea tranviarie. 

La società incaricata della 

gestione dell’illuminazione 

pubblica, la AEM, dovette 

costruire 2 impianti importanti: 

Boccaccio Nuova , della 

potenza di 2.000 kW e Roasco, 

che sfruttava la potenza 

dell’acqua raccolta dalla diga 

del Fusino, in val Grosina.

Grazie alla costruzione di quest’ultime si risolse il problema della carenza d’energia che nei primi anni venti 

aveva causato frequenti black-out. In conclusione, si può quindi affermare che l’illuminazione elettrica della 

città di Milano nacque alla fine della seconda metà dell’Ottocento e mano a mano, con lo sviluppo della stessa 

e la nascita dei vari impianti termoelettrici ed idroelettrici, la figura del famoso ‘lampedee’ scomparve.

‘cargá come un lampedee’  espressione collegata ad una persona che si muoveva carica di oggetti che la 

rendevano ridicola. Infatti, il lampionario doveva viaggiare per le vie dell’antica Milano con tanti oggetti come la 

scala, lo smoccolatoio e il contenitore del carburante. 

*Con il termine ‘lampedee’ si definiva anche il fabbricatore di lampade addetto all’illuminazione delle case in 
costruzione.

Figura n.1  foto presa da internet, ‘lampedee’ al lavoro 

Figura n.2  foto presa da internet, ‘rattin’ della Galleria Vittorio Emanuele 

Figura n.3  foto presa da internet, centrale di Paderno

Figura n.4  foto presa da internet, centrale Roasco 
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La scomparsa di Dino Ciprandi è stata così improv-
visa che ha richiesto del tempo per trovare le giu-
ste parole per ricordarlo. Dino ha lasciato un vuoto 

significativo nelle realtà associative, culturali e politiche 
nelle quali era impegnato. A questo proposito ANPI, ass.
ne NOVA e Gruppo di lettura Fahrenheit 451 uniscono 
le proprie voci in un ricordo comune dell’amico. Da anni 
membro del Direttivo locale ANPI, Dino è stato un militante 
prezioso nella realizzazione e gestione degli incontri nelle 
scuole, dando un contributo essenziale nella realizzazione 
del materiale utilizzato in occasione della Giornata della 
Memoria e del 25 Aprile. Con estrema coerenza Dino ha 
impersonato gli ideali di ANPI: libertà, democrazia, ugua-
glianza e solidarietà. Solidarietà espressa soprattutto con 
l’impegno svolto nell’associazione NOVA (Nuovi Oriz-
zonti per Vivere l’Adozione), dopo l’adozione dei due figli 
Assuncion e Salomon. Come referente di zona organiz-
zava incontri informativi per coppie in attesa di adozione, 
contribuiva alla realizzazione delle feste regionali dell’as-
sociazione, importanti occasioni per vivere una giornata 

di confronto 
e allegria. 
Come esperto 
informatico ha 
dato un con-
tributo essen-
ziale all’attività 
di NOVA. Il 
monitor del 
PC davanti 

al quale Dino 
amava passare 
parte del suo 
tempo, non ha però mai spento la passione per la lettura. 
Al contrario, la voglia di macinare informazioni ha alimen-
tato quella di leggere, affinché queste si rafforzassero a 
vicenda e si trasformassero in occasioni di approfondi-
mento e motivo di riflessione. Il passato di Dino racchiude 
gli anni di lettura a casa, al lavoro, in bagno, sul metrò, 
sulla spiaggia al mare e non sappiamo immaginare ancora 
dove. Dino era un lettore. Assiduo frequentatore di libre-
rie, biblioteche e gruppi lettura. Al nostro, il Fahrenheit 
451, ha contribuito fin dal primo anno a Nerviano, quando 
ancora non era ospitato in Biblioteca. In molti ricordano 
la sua passione per gli autori ispano-americani. Vogliamo 
salutarlo qui con dei versi del poeta spagnolo Antonio 
Machado: “E perché mai chiamare/ Cammini i tracciati 
del caso? /Tutto quel che cammina va, / come Gesù, 
sopra il mare.”
“Ma non leggere così tanto! Ti metti solo delle idee in 
testa” diceva quel tale. Dino non lo ha mai ascoltato e 
nella sua vita aveva letto tanto. E di idee in testa ne aveva 
molte. Ci ha lasciato senza riuscire a raccontarcele tutte, 
quelle idee.
Ciao, Dino.

| ANPI
Associazione Nazionale Partigiani d’Italia, 

| ASSOCIAZIONE NOVA
Nuovi Orizzonti per vivere l’adozione 

| GRUPPO DI LETTURA FAHRENHEIT 451

In ricordo
DI DINO

Carloni
Via della Merlata, 3  
20014 NERVIANO ( MI )

Tel.0331/585111
Fax.0331/416016
E-mail carloni.bruno@libero.it

Tutto quello 
che serve alla 
tua auto
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Il nervianese circolo del PD “Fiorella Ghilardotti”, in colla-
borazione con la sezione locale ANPI ha organizzato per 
il 1 dicembre una serata a più voci per ricordare l’amico 

comune. Si sono susseguite le testimonianze di chi si è fatto 
portavoce delle diverse realtà alle quali Dino ha contribuito. 
Non sono mancati gli interventi musicali, ad opera di Carlo 
Ferrè e del gruppo dei Ciapa No. Parole, musica, immagini. 
Ad introdurre la serata è stato Pio Petrosino, che con Dino 
non ha condiviso solamente l’impegno politico ma anche il 
pianerottolo di casa: come si è ricordato più volte durante la 
serata, era facile entrare in comunicazione con Dino, e una 
vicinanza fortuita si è trasformata in duratura amicizia. Certo, 
complice una comunanza di quei valori così ben chiari nella 
vita di Dino, che lui ha saputo portare avanti e coniugare in 
ogni realtà alla quale si è approcciato. Non ha voluto mancare 
alla serata il sindaco Massimo Cozzi, che ha ricordato come 
rispetto e stima reciproca abbiano sempre e da subito contrad-
distinto i loro rapporti, accorciando così la potenziale distanza 
tra esponenti di parti politiche diverse. 
La parola è poi passata al portavoce dell’ANPI Pierluigi Cozzi. 
Da anni membro del Direttivo locale ANPI, Dino ha contribuito 
all’organizzazione delle molteplici attività svolte con la scuola 
secondaria di primo grado di Nerviano, dalla sua aveva un 
certa facilità di comunicazione con i ragazzi. La sua attività è 
stata preziosa per la realizzazione di materiale, multimediale 
e non, mostre e pannelli informativi sulle vicende della Resi-
stenza nervianese, questi ultimi dislocati sul nostro territorio in 
punti significativi della storia della Resistenza locale. Ai mem-
bri del Direttivo mancherà non solo un valido collaboratore ma 
un amico che sapeva sempre accompagnare con intelligente 
ironia e un sorriso gentile le riunioni del gruppo.
Non poteva certamente mancare il ricordo del cammino poli-
tico di Dino, un impegno che ha mosso i primi passi tra le 
mura del bar, anzi della latteria Italia, allora gestita da Virginio 
Mezzanzanica, il “partigiano Gini”. Antonella Forloni ed Enrico 
Cozzi hanno poi ricordato il successivo tratto di cammino 
nell’impegno politico di Dino, mostrando anche foto dei candi-
dati PCI alle Amministrative dell’85 per il rinnovo del Consiglio 
Comunale, foto scattate nell’ambito di una campagna eletto-
rale sicuramente molto vissuta. Antonella ed Enrico hanno sot-
tolineato come Dino sia stato sicuramente un gran mediatore 
ma soprattutto, e in ogni contesto, una “bella persona”.
L’ex collega di lavoro Gianni Zuretti ha poi raccontato del Dino 
programmatore in Italtel, un impiego svolto con impegno non 
solo personale ma anche sociale: ogni qualvolta sia stato 
necessario scendere in piazza per difendere i diritti dei lavora-
tori Dino non si è sottratto. L’intervento di Zuretti ha messo in 

luce un’altra dote di Dino condivisa in ogni ambito al quale lui 
si sia dedicato: la capacità di mediazione, già citata da altri, la 
volontà di portare armonia, pace.
Girolamo Franceschini, a nome del Gruppo di Lettura 
Fahrenheit 451, ha quindi raccontato il Dino lettore. Un “lettore 
forte”, uno che leggeva molto. Dino era un lettore che, in coe-
renza con i propri ideali di condivisione, non si accontentava 
di leggere “in poltrona”, a casa propria. Frequentava il Gruppo 
di Lettura della Biblioteca, una volta al mese, non mancava 
mai un incontro. Amava soprattutto la letteratura sudameri-
cana e in suo ricordo da quest’anno il gruppo inserirà nel pro-
gramma un titolo di autore sudamericano, così come è ormai 
abitudine del gruppo leggere un Simenon all’anno, in ricordo 
di un altro “lettore forte” scomparso qualche anno fa, che di 
Dino era grande amico: Mario Martinelli. Con Mario Dino non 
condivideva solo la passione per la lettura, ed è toccato alla 
moglie di Mario, Tiziana Contardi, raccontarci quella parte di 
vita di Dino più preziosa, intima e personale ma sempre con-
divisa…condivisa prima di tutto con Marilena, perché come 
ricordato anche in altre occasioni durante la serata, Dino e 
Marilena, Marilena e Dino, hanno sempre formato una cop-
pia inscindibile. Dino e Marilena, così come Tiziana e Mario, 
hanno intrapreso la strada dell’adozione internazionale con 
NOVA (Nuovi Orizzonti per Vivere l’Adozione), e, dopo una 
impegnativa ed emozionante avventura, sono diventati geni-
tori prima di Assunciòn e, qualche anno dopo, di Salomon. 
Successivamente all’adozione i quattro amici hanno deciso di 
impegnarsi in prima persona nell’associazione NOVA, forse 
perché come diceva qualcuno “la felicità non è reale se non è 
condivisa”, e Dino e Mario dovevano proprio pensarla come 
quel “qualcuno”. Durante l’intervento di Tiziana scorrevano le 
immagini di Dino e Marilena in Perù, con i loro figli, in mezzo 
ai bambini in attesa di adozione, della loro vita famigliare qui 
a Nerviano e delle coloratissime feste dell’associazione Nova, 
che si svolgevano all’oratorio di Sant’Ilario e che Dino contri-
buiva ad organizzare. 
Oltre agli interventi previsti ci sono stati quelli di chi, spon-
taneamente, ha voluto portare il proprio personale ricordo di 
Dino: l’allegria con la quale, insieme alla moglie, partecipava 
all’organizzazione delle Feste dell’Unità… l’impronta che ha 
lasciato anche nei giovani che oggi, così come lui aveva fatto 
tanti anni fa, si affacciano alla vita politica.
La serata si è conclusa in allegria, non certo in toni malinco-
nici, proprio come era nello spirito di Dino: sulle note di “Bella 
Ciao”, si è cantato tutti insieme. Tutti insieme in armonia, come 
voleva che si facesse sempre il nostro amico Dino.

| ANPI NERVIANO E CIRCOLO PD “FIORELLA GHILARDOTTI”
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A Genova, in luoghi diversi della città, dal 26 ottobre 
al 5 novembre, si è svolto un festival della scienza 
brutalmente interessante, vi hanno partecipato per-

sone provenienti da tutto il mondo. Questo spettacolare 
evento ha fornito informazioni utili e notizie sulle ultime 
scoperte scientifiche ai visitatori, creando così nuovi con-
tatti fra varie persone.
In quei giorni i partecipanti hanno avuto l’occasione di 
imparare novità scientifiche, ad esempio come “cucinare” 
una cometa, vedere dal vivo un vero frammento di mete-
orite e il sole spostare le comete.
Sono stati giorni abbastanza soleggiati e questo ha per-
messo ai turisti di trascorrere belle giornate fra i carrugi e 
i monumenti della città vecchia.
Il cuore del festival è stato a Palazzo Ducale, dove si sono 
svolti centinaia di laboratori, mostre e giochi interattivi.
Il 27 ottobre si è celebrata anche la premiazione di alcune 

classi scolastiche 
che hanno par-
tecipato al con-
corso sulla pla-
stica, organizzato 
da Federchimica. 
Tra le classi che 
hanno parteci-
pato all’evento, 
era anche la VB 
dell’Istituto Com-
prensivo di via dei Boschi di Nerviano; hanno ricevuto un 
premio che permetterà loro di acquistare materiale sco-
lastico. 
Il festival della scienza è stata un’occasione durante la 
quale si è potuto imparare divertendosi, ha rappresen-
tato in modo innovativo, interessante e coinvolgente la 
scienza, spingendo i visitatori a scoprire nuove cono-
scenze e nuovi sviluppi tecnologici. L’anno prossimo 
ci sarà una nuova edizione del festival che certamente 
accoglierà moltissimi ospiti, anche provenienti da altri 
paesi e stimolerà la curiosità di tutti i visitatori. Quindi, 
se questo evento vi appassiona solo leggendo l’articolo 
provate a partecipare alla prossima edizione e imparerete 
notizie scientifiche estremamente interessanti.

| CLASSE V^A  DI VIA DEI BOSCHI

CRONACA
DAL FESTIVAL DELLA SCIENZA

La V^A nella città vecchia La classe premiata

Il laboratorio delle comete
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Il sogno dell’uomo è sempre stato quello di vivere il più 
a lungo possibile, ma con buona qualità di vita. E come 
dice il nostro motto coniato nel 2007, quando siamo 

nati, bisogna cercare di “aggiungere vita agli anni”, non 
solo anni alla vita, nel senso di aumentare il numero di 
anni vissuti in buone condizioni di salute, in linea con 
la definizione del concetto di salute dato dall’Organiz-
zazione Mondiale della Sanità nel 1948: “Uno stato di 
completo benessere fisico, mentale e sociale, e non la 
semplice assenza dello stato di malattia”.
La verità è che molto spesso la durata della vita e lo stato 
di benessere fisico dipendono in gran parte da noi stessi: 
questo è il grande insegnamento che si evince dalle cen-
tinaia di ore di lezioni scientifiche che abbiamo ascoltato. 
L’ambiente e i comportamenti influiscono sul nostro stato 
di salute. I nostri geni non cambiano a seconda delle cir-
costanze, ma cambia la loro attività, che può dipendere 
dall’ambiente e dagli stili di vita. Cerchiamo di riassumere 
molto brevemente alcuni concetti di buonsenso -a volte 
banali!- che ci sembrano fondamentali e che riguardano 
le abitudini di vita:
1.  “quello che fa bene al cuore fa bene anche al cer-

vello”: trovare il tempo per sé stessi, prendersi cura 
del corpo e della mente, avere amici e stare con gli 
altri, apprezzare la bellezza (dell’arte o della musica, 
per esempio) che suscita armonia e serenità, godere 
delle piccole gioie della vita. Valorizzare al massimo 
le proprie possibilità fisiche e psichiche vivendo il più 
possibile una vita attiva e socialmente partecipe. Man-

tenere la mente allenata è un ottimo modo di affrontare 
la vecchiaia: la mente è come un muscolo, se non la 
usi tende ad atrofizzarsi, se la tieni costantemente alle-
nata si può continuare ad utilizzarla al meglio. A volte 
basta veramente poco: fare le parole crociate allena il 
cervello e migliora le capacità verbali!

2.  “troncare ogni rapporto con le … bionde”: è uno slogan 
noioso e ripetitivo, ma è una priorità. In Italia ci sono 
ancora circa 12 milioni di fumatori, di cui 5 milioni sono 
donne. Un numero impressionante. Fumando ci si 
espone a una forte probabilità di accorciare la vita per 
colpa di tumori (al polmone, in special modo), insuffi-
cienze respiratorie e danni cardiovascolari (infarto mio-
cardico e ictus). Il numero di decessi all’anno ascrivibili 
al fumo è pari a circa 70.000: è come se 4 città grandi 
come Nerviano sparissero ogni anno dall’Italia!

3.  “meno e meglio si mangia, più si campa! Metti inta-
vola la salute!”, ovvero seguire una alimentazione cor-
retta, mangiare sano, tornare ai cibi semplici, control-
lare la qualità di quello che si mangia e che si beve. 
Non esistono alimenti dannosi alla salute, ma dosi e 
quantità sbagliate. Consumare quattro-cinque porzioni 
di frutta e verdura al giorno (l’arcobaleno nel piatto), 
olio extravergine di oliva e molti cereali in chicchi (riso, 
orzo, farro, mais, pasta) che -oltre a fonte di fibre- sono 
“energia allo stato puro”. Preferire prodotti a base di 
grano integrale a quelli raffinati (il pane integrale -fino a 
200 mg al giorno- è una medicina!). E attenzione all’ec-
cessivo consumo di alcol che rappresenta un fattore 
di rischio per molti tumori e in particolare quello della 
mammella. Ricordiamo però anche che a dosi mode-
rate l’alcol esercita un effetto protettivo nei confronti 
delle malattie cardiovascolari (1-2 bicchieri di vino pre-
feribilmente rosso al giorno durante i pasti. Anche 3-4 
tazzine di caffè al giorno rientrano in un corretto stile di 
vita). La quantità ideale di acqua naturale da assumere 
è pari a 1,5 – 2 litri al giorno. Bere è indispensabile 
per una corretta depurazione, per eliminare scorie e 
favorire la diuresi. L’acqua è un liquido del tutto privo di 
calorie, quindi non può fare ingrassare! 
Attenzione alle carni salate, essiccate, fermentate, 
affumicate e trattate per migliorare il sapore o la con-
servazione, alle bistecche grigliate cotte sul barbecue, 
mentre il consumo di carne rossa 1 o 2 volte la setti-
mana fa parte della nostra benemerita dieta mediter-
ranea, insieme ad una importante quantità di frutta e 
verdura.

L’UNIVERSITÀ PER ADULTI E TERZA ETÀ 
COMPIE DIECI ANNI
GLI INSEGNAMENTI FONDAMENTALI DELLE LEZIONI SCIENTIFICHE SUGLI STILI DI VITA

Concerto in ricordo dei docenti Carla Agrati e Nini Di Marzo, 17 otto-
bre 2017.
“Lascia che sia fiorito / Signore il loro sentiero”, da “Preghiera in Gen-
naio” di Fabrizio De Andrè
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4.  “l’attività fisica -così come l’alimentazione- è come un 
farmaco”: muoversi, camminare, fare le scale, met-
tere al bando la pigrizia. Lasciare l’auto e stare all’a-
ria aperta, magari in compagnia, fa bene alla salute 
e all’umore. Una attività fisica REGOLARE migliora 
l’ossigenazione cerebrale e sembra avere effetti bene-
fici sulle capacità cognitive a tutte le età. Provare per 
credere!

5.  “prevenire è meglio che curare”. Fare prevenzione, 
affidarsi al proprio medico e sottoporsi a controlli rego-
lari. Anche questo è un modo di volersi bene perché un 
problema scoperto per tempo si può risolvere senza 
conseguenze. E basta polemiche: vaccinarsi è neces-
sario! I vaccini rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale sono probabilmente i migliori farmaci disponibili, 
perché la loro efficacia dura a lungo dopo una singola 
somministrazione. E a un costo molto basso. È impor-
tante trasmettere la percezione che sul territorio vi è 

una farmacovigilanza attiva che sorveglia gli effetti col-
laterali dei vaccini, per dimostrare, se mai ce ne fosse 
bisogno, che i rischi di questi trattamenti sono del tutto 
inconsistenti rispetto agli immensi benefici.

Accanto all’esperienza accumulata in questi 10 anni che 
porta a fare bilanci, c’è anche la curiosità che spinge a 
fare nuovi progetti. La crescita culturale che deriva dalle 
lezioni, dai concerti, dalle visite guidate avrà un nuovo 
impulso dal 2018 con la realizzazione dell’Atelier Crea-
tivo, grazie alla collaborazione tra l’Istituto Comprensivo 
di via dei Boschi e l’Università. L’atelier sarà un luogo di 
aggregazione, di crescita culturale e di incontro, patrimo-
nio e ricchezza di tutta la comunità.
A questo progetto innovativo è dedicato l’articolo che 
segue.

| CLAUDIO VIBELLI
Presidente Università per Adulti e Terza Età di Nerviano

Nasce a Nerviano un polo culturale innovativo, gra-
zie alla collaborazione tra l’Istituto Comprensivo 
Via dei Boschi e l’Università per Adulti e Terza 

Età: l’Atelier Creativo, luogo di aggregazione, di crescita 
culturale e di incontro, patrimonio e ricchezza di tutta la 
comunità.
Il progetto, ideato dalla scuola, è risultato vincitore del 
bando di concorso nazionale indetto dal Ministero dell’I-
struzione ed ha ottenuto un importante finanziamento 
statale, classificandosi tra i migliori in Lombardia.
Il Comune di Nerviano è intervenuto quale Ente cofinan-
ziatore, grazie ad un fondamentale interesse dell’Ammi-
nistrazione Comunale.
In virtù di questa sinergia di forze è stato possibile rea-
lizzare un progetto che identifica il nostro territorio tra i 
più all’avanguardia nel campo della promozione della cul-
tura, che investe concretamente su reali strategie sociali 
di sviluppo e di inclusione.
L’Atelier Creativo si configura come ambiente innovativo, 
che unisce modalità tradizionali e moderne di fare scuola 
e cultura; in esso il fascino del mondo artigianale e del 
lavoro manuale, si fonde con l’attualità dell’ambiente 

digitale, delle nuove tecnologie, dell’informatica e della 
robotica, per creare percorsi educativi caratterizzati da 
creatività e bellezza.
È destinato alla realizzazione di progetti inclusivi, intercul-
turali, intergenerazionali, per l’attuazione di esperienze 
motivanti che coinvolgano i bambini e gli studenti delle 
scuole di Nerviano, aggregati per gruppi di lavoro oriz-
zontali -su più classi- o verticali, dalla scuola dell’infanzia 
fino alla secondaria di primo grado. Ma è anche uno spa-

ATELIER CREATIVO:
A NERVIANO NASCE UN CENTRO CULTURALE 
INNOVATIVO



zio destinato all’apertura al territorio e alla collaborazione 
con tutte le agenzie educative presenti a Nerviano, nel 
quale realizzare percorsi innovativi per la valorizzazione 
di linguaggi ed abilità diverse, in una prospettiva ludica di 
sperimentazione, di scoperta, di invenzione e di espres-
sione creativa.
Si partirà nei primi mesi del 2018 con un progetto-pilota di 
carattere espressivo-musicale che coinvolgerà gli alunni 
della scuola primaria e gli studenti dell’Università in un 
percorso di riscoperta e rivalutazione della tradizione 
sonora del nostro territorio. Attraverso lo studio di ballate 
e canzoni in lingua dialettale milanese, che verranno rie-
vocate tramite la memo-
ria storica dei “grandi”, si 
giungerà a tratteggiare 
e a documentare la vita 
sociale e le tradizioni fami-
liari della Nerviano del 
secolo scorso attraverso 
l’utilizzo delle tecnologie 
informatiche.
Si procederà inoltre alla 
progettazione e realizza-
zione di strumenti musi-
cali tradizionali ed inno-
vativi, attraverso processi 
creativi che utilizzeranno 
materiali classici (legno, bambù) ma anche dispositivi 
tecnologici quali speciali sensori e componenti elettronici 
modulari in grado di sintetizzare suoni utili alla creazione 
di oggetti sonori originali ed inconsueti. La partecipa-
zione alle attività di esperti qualificati e di musicisti pro-
fessionisti del territorio apporterà competenze tecniche 
di alta qualità, garantendo la correttezza delle procedure 
e dei risultati.
Nel rispetto del passato e con un occhio al futuro, colla-
borando a stretto contatto nell’Atelier Creativo, i bambini 
e gli adulti daranno nuova vita alle canzoni del passato, 
attraverso innovative sonorizzazioni e nuovi ritmi creati 
con le strumentazioni digitali. Il passo successivo sarà 
la creazione di prodotti audiovisivi multimediali originali 
che verranno condivisi con tutta la collettività attraverso 
la rete delle piattaforme social, nella consapevolezza che 
solo attraverso la conoscenza delle proprie radici cultu-
rali si possono comprendere ed accogliere realtà sociali 
diverse dalla propria.
L’approccio motivante e partecipativo, l’ambiente acco-
gliente e stimolante, le pratiche di comunicazione attra-
verso linguaggi non esclusivamente linguistici, rappre-
sentano gli elementi caratterizzanti di questo Atelier: 
partendo dalla costruzione artigianale di manufatti, si 
giungerà alla realizzazione di performances e di prodotti 
multimediali, mettendo in campo sia capacità manuali di 
carattere tecnico, sia competenze di programmazione ed 
utilizzo delle nuove tecnologie informatiche.

L’idea di base è l’attivazione di un’azione educativa glo-
bale finalizzata allo sviluppo del pensiero critico, della 
propensione a risolvere problemi e all’accrescimento 
delle capacità decisionali. Lo sviluppo dell’attitudine al 
lavoro di gruppo e della capacità di condividere le infor-
mazioni si integrano poi con l’acquisizione delle com-
petenze disciplinari specifiche. L’organizzazione delle 
attività secondo flussi di lavoro consente di lavorare per 
obiettivi e permette una verifica diretta delle sperimenta-
zioni, agevolando lo sviluppo della creatività. Nell’Atelier 
le competenze digitali si integrano con le abilità manuali, 
per generare competenze trasversali indispensabili per 

le interazioni sociali e 
l’accesso al mondo del 
lavoro.
L’Atelier è localizzato in 
un locale ampio e funzio-
nale all’interno del nuovo 
edificio scolastico di Via 
dei Boschi, è dotato di 
ingresso indipendente 
e facilmente accessibile 
anche in caso di disabilità 
fisica. Si presenta come 
ambiente polifunzionale 
modulabile, trasformabile 
secondo le necessità di 

lavoro, comprensivo di attrezzature artigianali e moder-
nissime strumentazioni digitali: esso vive dell’operatività, 
della sperimentazione, della creatività di tutti gli attori 
che in esso interagiscono.
L’atelier fonda la propria flessibilità sull’utilizzo dei 
linguaggi espressivi non linguistici, sulla manualità, 
sull’ambiente digitale, sulle risorse aggiuntive: per questi 
motivi appare funzionale alla creazione di un ambiente di 
apprendimento inclusivo ed accogliente anche rispetto 
alle diverse situazioni di difficoltà educative/apprendi-
tive, di disabilità, di problematicità relazionali, di disagio 
socio-culturale e comportamentale esistenti nell’Istituto 
e sul territorio.
La vocazione multicanale e socializzante dell’Atelier 
consente di elaborare progetti modulari, compatibili con 
l’apertura della struttura al territorio nervianese; esso rap-
presenta una modalità educativa strategica per favorire 
la crescita personale degli studenti in collaborazione con 
le famiglie e la comunità, valorizzando le potenzialità e 
stimolando la voglia di apprendere. In esso la scuola e 
tutte le agenzie educative del territorio si affermano come 
soggetti attivi di formazione che valorizzano esperienze e 
conoscenze culturali diverse, nella prospettiva dell’acqui-
sizione di una coscienza critica e di efficaci competenze 
sociali.

| DOTT.SSA MARIAGIULIA MORLACCHI
Curatrice del progetto

mariagiulia.morlacchi@istruzione.it
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Èstato un vero piacere ed un onore 
presenziare alla serata, organizzata 
per rendere omaggio agli atleti, alle 

atlete e alle Squadre che si sono distinti 
maggiormente nelle discipline sportive 
nella stagione appena conclusa, dando il 
giusto riconoscimento per i risultati otte-
nuti.
Un doveroso plauso ed un ringraziamento 
è da fare alle associazioni sportive di Ner-
viano, e quindi ai Presidenti, ai Dirigenti, 
agli Allenatori, agli atleti.
I successi raggiunti sono merito delle 
capacità, dei sacrifici e dell’impegno, e 
sono anche il frutto di un supporto e di un 
lavoro oscuro fatto da tutte quelle figure 
che supportano l’attiva vita sportiva; rap-
presentano sia il presente, il passato, ma 
soprattutto il futuro dello Sport a Nerviano, 
comunità unita anche nello Sport.
Bisogna riconoscere il valore sociale dello 
sport, che dev’essere visto e vissuto come 
una palestra di vita che può aiutare a cre-
scere e a maturare.
Lo sport sa avvicinare gli uni agli altri, sa 
insegnare il rispetto reciproco, l’importanza 
di supportarsi a vicenda e la bellezza di 
raggiungere insieme traguardi e obiettivi. 

| ALFREDO RE SARTÒ

Beatrice Ancillotti ASD Ginn. Ritmica Nervianese

Andrea e Alberto Brusadelli ASD Karate Do Nerviano

Squadra Juniores Calcio ASD ANNI VERDI ‘95

Squadra Libera Femminile ASD USN Pallavolo

Squadra Estetica ASD Ginn. Ritmica Nervianese

Maurizio Gorla ASD Soc. Ciclistica USN 1919

Athos Lussignoli ASD ISAO OKANO CLUB ‘97

Federico Musazzi ASD Bocciofila Nervianese

Associazione Giovaninervianesi.it

Volley Club Libellule Genitori

Volley Club Libellule U18

Squadra SERIE B ASD Ginnastica Ritmica Nervianese
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Perché una serata sullo sport a Nerviano? Semplice 
la risposta: perché è un movimento che coinvolge 
2.200 atleti tesserati, 21 società sportive, ciò vuol 

dire quindi anche genitori, allenatori, dirigenti e collabo-
ratori a vario titolo, per un numero di persone che si avvi-
cina a 5.000.
È sembrato così naturale per l’Amministrazione dare 
merito a questo movimento, non potendo raggiungere 
singolarmente ogni persona coinvolta, si è scelto di pre-
miare atleti e squadre che nel corso della scorsa stagione 
si sono distinte riuscendo ad aggiudicarsi campionati ed 
importanti titoli di categoria.
La sera del 15 novembre u.s. l’Assessore allo Sport Alfredo 
Re Sartò, dopo aver ringraziato i suoi predecessori ed in 
particolare Gianfranco Bertolini, storico Assessore allo 
sport delle giunte Lega-GIN, per averlo iniziato a questa 
importante attività, ha voluto rendere merito e ha conferito 
11 targhe di riconoscimento ad altrettanti atleti o squadre 
che hanno conquistato i premi nelle rispettive competizioni. 
La serata, organizzata insieme all’Associazione Giovani-
Nervianesi.it e all’Ufficio Sport, che ha curato la realizza-
zione dei video ricordo presso le varie società sportive, ha 
permesso agli atleti di vedere il loro impegno giustamente 

riconosciuto, ma anche permesso di far conoscere ad 
un numero maggiore di cittadini gli sforzi di sportivi che 
si cimentano in specialità meno note al grande pubblico, 
come il Sambo, la Ritmica Estetica, le bocce negli Special 
Olympics, ma che portano Nerviano ad altissimi livelli, non 
solo in zona ma addirittura a livello Europeo e Mondiale. 
Durante la premiazione non sono mancati momenti sim-
patici e divertenti: come durante l’intervista a Federico  
Musazzi, che ci ha fatto capire come la voglia di vincere 
possa aiutare a superare qualsiasi paura sul campo e 
ancora nel vedere come lo spirito di gruppo nelle squadre 
sia proprio l’elemento che permette agli atleti di divertirsi 
e di portarli a fare sforzi importanti (le ragazze della rit-
mica si allenano 4/5 ore al giorno!) sacrificando momenti 
di svago e togliendo tempo anche alla famiglia, come nel 
caso della Pallavolo dei Genitori.
Al termine della serata le persone erano visibilmente sod-
disfatte e già chiedevano a quando la seconda edizione, 
suggerendo anche di realizzare questo evento nella 
splendida cornice del “nostro” chiostro degli Olivetani. Il 
calendario delle attività estive ha già trovato il suo primo 
appuntamento.....?

| Riccardo Cerruti

Perché una serata
SULLO SPORT A NERVIANO

Internet al servizio del cittadino
AVVISO: NUOVE MODALITÀ DI ACCESSO 
ALLA PIATTAFORMA ECOLOGICA PER UTENZE 
NON DOMESTICHE
Si avvisa che a partire dal mese di febbraio 2018 cambieranno le moda-
lità di accesso per le utenze non domestiche nella Piattaforma Ecologica 
Comunale di via Bergamina.

Le utenze non domestiche interes-
sate sono pregate di prendere visione 
dell’informativa e dei nuovi moduli per 
la richiesta della tessera per il conferi-

mento disponibili presso gli uffici Gesem  e sul sito www.ambiente.gesem.it 
nella relativa sezione “Raccolta domiciliare e Piattaforma Ecologica”

CAMPUS DI NATALE
Il Centro Prima Infanzia “Mondo Bambino” di Nerviano - Via Vittorio Veneto n. 

12 propone a tutti i bambini dai 3 ai 6 anni  il “Campus 
di Natale”: creatività e tecnologia nelle tre giornate del 
27, 28 e 29 Dicembre 2017.
Le giornate verranno attivate con un minimo di 8 iscritti. 
Sono obbligatorie le iscrizioni entro il 20 dicembre.
Maggiori informazioni sono disponibili sul sito www.
comune.nerviano.mi.it

Per info e iscrizione: 333/4698567 
oppure mondobambino.nerviano@pedagogia.it

CARTA DEI SERVIZI SOCIALI
In attuazione al programma di mandato e come previsto nel Piano Socio-As-

sistenziale 2017, l’Amministrazione Comunale ha 
approvato la Carta dei Servizi Sociali, uno strumento 
dinamico volto a comunicare con la maggiore chia-
rezza possibile tutte  le informazioni utili ai cittadini 
sulle attività socio-assistenziali comunali e d’Ambito 
territoriale.

Nella Carta scaricabile dal sito www.comune.nerviano.mi.it sono descritti i 
singoli servizi, i criteri per l’accesso, le modalità e il relativo funzionamento, 
nonchè le procedure per assicurare la tutela degli utenti.

REDDITO DI AUTONOMIA
PROROGA BONUS FAMIGLIA
Si comunica che Regione Lombardia propone il proseguimento della misura 
“Bonus Famiglia”, prorogandone la durata dal 1 novembre 2017 al 30 giugno 2018.
Il Bonus Famiglia è un supporto destinato alle famiglie vulnerabili con pre-
senza di donne in gravidanza e famiglie adottive, realizzato mediante un 
sostegno economico ed un percorso di accompagnamento definito nel patto 
di corresponsabilità all’interno del progetto personalizzato. Le domande 
dovranno essere inoltrate, esclusivamente per via telematica,  alle Agenzie 
di Tutela della Salute competenti che erogheranno i contributi fino ad esau-
rimento delle risorse.
Info:www.regione.lombardia.it
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Lega Nord Lega Lombarda
Zancarli Paolo | Capogruppo 

paolo.zancarli@comune.nerviano.mi.it

Guainazzi David Michele | Presidente del Consiglio
david.guainazzi@comune.nerviano.mi.it

Pagnoncelli Raffaella 
raffaella.pagnoncelli@comune.nerviano.mi.it

Panaccio Romano 
romano.panaccio@comune.nerviano.mi.it

Crespi Pamela 
pamela.crespi@comune.nerviano.mi.it

Carugo Francesca 
francesca.carugo@comune.nerviano.mi.it

Alpoggio Elisa 
elisa.alpoggio@comune.nerviano.mi.it

Giubileo Paolo Andrea
paolo.giubileo@comune.nerviano.mi.it 

Gruppo Indipendente Nervianese/Con Nerviano
Sala Carlo | Capogruppo 
carlo.sala@comune.nerviano.mi.it

Musazzi Paolo 
paolo.musazzi@comune.nerviano.mi.it

Scossa Civica-La Comunità
Parini Sergio | Capogruppo 
sergio.parini@comune.nerviano.mi.it

Gente per Nerviano
Codari Arianna | Capogruppo 
arianna.codari@comune.nerviano.mi.it

MUNICIPIO 
Piazza Manzoni n. 14
(ingresso anche 
da Via Marzorati)
tel. 0331 438 91 
fax 0331 438 906

UFFICI:
PIANO TERRA 
cortile foresteria
Ufficio Anagrafe e Stato Civile
tel. 0331 438 939

PROTOCOLLO
tel. 0331 438 934/987

MESSI
tel. 0331 438 934

PUBBLICA ISTRUZIONE
tel. 0331 438 935

SPORT 
tel. 0331 438 936

BIBLIOTECA CIVICA
tel. 0331 438 942

CULTURA
tel. 0331 438 976

PRIMO PIANO
LAVORI PUBBLICI
tel. 0331 438 923

PATRIMONIO, AMBIENTE 
E CIMITERI 
tel. 0331 438 949

SEGRETERIA GENERALE
tel. 0331 438 965

PERSONALE
tel. 0331 438 963

RAGIONERIA
tel. 0331 438 975

URBANISTICA
tel. 0331 438 960

SPORTELLO UNICO -
EDILIZIA PRIVATA
tel. 0331 438 958

SPORTELLO UNICO ATTIVITÀ
PRODUTTIVE - SUAP
tel. 0331 438 977

ECONOMATO
tel. 0331 438 904

RELAZIONI 
CON IL PUBBLICO
tel. 0331 438 903

Servizi Sociali
Via Vittorio Veneto 12
tel. 0331 748420 - 0331 748424
0331 748425 - fax 0331-748450

Polizia Locale
tel. 0331 587 347 - 0331 438 985
cell. 329 210 70 12
fax 0331 580 143

Asilo Nido
Via Donatello
tel. 0331 589 862

Polo Tutela Minori dell’Azienda
Speciale Consortile SER.CO.P.
Via Vittorio Veneto, 12
Tel. 0331 748440

Sportello stranieri
Via Vittorio Veneto, 12
tel. 0331748430

Sportello per l’abitare
Via Vittorio Veneto, 12
339 8932767

Numeri telefonici
degli uffici comunali

composizione
consiglio comunale

ORARI PIATTAFORMA ECOLOGICA
Orario di apertura dal 1° ottobre al 31 marzo 

Orario di apertura dal 1° aprile al 30 settembre 

31

Presso Palazzo Municipale Comune di Nerviano. 
Tel. 0331 580455.

Per tutte le pratiche relative a TARI, ICI/IMU, 
Pubbliche affissioni, imposta di pubblicità, raccolta 
rifiuti, cassonetti, tessere piattaforma, rivolgersi a 
GESEM nei seguenti orari:

• lunedì dalle 11.00 alle 12.15
• da martedì a venerdì dalle 09.00 alle 12.15
• giovedì anche dalle 16.00 alle 17.15

Lega Nord Lega Lombarda 
Zancarli Paolo
Capogruppo paolo.zancarli@comune.nerviano.mi.it
Guainazzi David Michele david.guainazzi@comune.nerviano.mi.it
Presidente del Consiglio   

Pagnoncelli Raffaella    raffaella.pagnoncelli@comune.nerviano.mi.it
Panaccio Romano romano.panaccio@comune.nerviano.mi.it
Crespi Pamela pamela.crespi@comune.nerviano.mi.it
Carugo Francesca  francesca.carugo@comune.nerviano.mi.it
Alpoggio Elisa  elisa.alpoggio@comune.nerviano.mi.it
Giubileo Paolo Andrea paolo.giubileo@comune.nerviano.mi.it

Gruppo Indipendente Nervianese/Con Nerviano
Sala Carlo
Capogruppo carlo.sala@comune.nerviano.mi.it
Musazzi Paolo  paolo.musazzi@comune.nerviano.mi.it

Scossa Civica-La Comunità
Parini Sergio
Capogruppo   sergio.parini@comune.nerviano.mi.it

Gente per Nerviano 
Codari Arianna
Capogruppo  arianna.codari@comune.nerviano.mi.it

Tutti per Nerviano 
Colombo Daniela
Capogruppo daniela.colombo@comune.nerviano.mi.it

Nerviano in Comune 
Cozzi Daniele 
Capogruppo  daniele.cozzi@comune.nerviano.mi.it 
Codari Sara sara.codari@comune.nerviano.mi.it

Movimento5stelle Nerviano
Camillo Edi  
Capogruppo  edi.camillo@comune.nerviano.mi.it 

Gli orari dello Sportello GESEM

Municipio - Piazza Manzoni n. 14
(ingresso anche da Via Marzorati)
tel. 0331 438 91 - fax 0331 438 906

Piano terra cortile foresteria
Ufficio Anagrafe e Stato Civile
tel. 0331 438 939
Ufficio Protocollo
tel. 0331 438 934/987
Ufficio Messi 
tel. 0331 438 934
Ufficio Pubblica Istruzione
tel. 0331 438 935
Ufficio Sport - tel. 0331 438 936
Ufficio Relazioni con il Pubblico
tel. 0331 438 903

Primo piano
Ufficio Lavori Pubblici
tel. 0331 438 923
Ufficio Patrimonio, Ambiente e
Cimiteri - tel. 0331 438 949
Ufficio Segreteria Generale
tel. 0331 438 965
Ufficio Personale
tel. 0331 438 963
Ufficio Ragioneria
tel. 0331 438 975
Ufficio Urbanistica
tel. 0331 438 960
Ufficio Sportello Unico -
Edilizia Privata
tel. 0331 438 958
Ufficio Sportello Unico Attività
Produttive - SUAP
tel. 0331 438 977

Ufficio Economato
tel. 0331 438 904
Biblioteca Civica
tel. 0331 438 942
Ufficio Cultura
tel. 0331 438 976
Ufficio Servizi Sociali
Via Vittorio Veneto 12
tel. 0331 748420
0331 748424
0331 748425
fax 0331-748450

Polizia Locale
tel. 0331 587 347 - 0331 438 985
cell. 329 210 70 12
fax 0331 580 143

Asilo Nido, Via Donatello
tel. 0331 589 862

Polo Tutela Minori
dell’Azienda
Speciale Consortile SER.CO.P.
Via Vittorio Veneto, 12
Tel. 0331 748440

Sportello stranieri
Via Vittorio Veneto, 12
Tel. 0331748430

Sportello per l’abitare
Via Vittorio Veneto, 12
339 8932767

Numeri telefonici
degli uffici comunali

La composizione del Consiglio Comunale
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ORARI PIATTAFORMA ECOLOGICA

UTENZE 
PRODUTTIVE

UTENZE
CIVILI

LUN 9.00/12.00 14.30/17.30

MAR 9.00/12.00 - 14.30/17.30

MER 9.00/12.00 - 14.30/17.30

GIO 9.00/12.00 - 14.30/17.30

VEN 9.00/12.00 14.30/17.30

SAB 9.00/12.00 - 14.30/18.30

DOM 9.00/12.00

UTENZE 
PRODUTTIVE

UTENZE
CIVILI

LUN 9.00/12.00 14.30/18.30

MAR 9.00/12.00 - 14.30/18.30

MER 9.00/12.00 - 14.30/18.30

GIO 9.00/12.00 - 14.30/18.30

VEN 9.00/12.00 14.30/18.30

SAB 9.00/12.00 - 14.30/18.30

DOM 9.00/12.00

Orario di apertura dal 1° ottobre al 31 marzo

Orario di apertura dal 1° aprile al 30 settembre

31

Presso Palazzo Municipale Comune di Nerviano. 
Tel. 0331 580455.

Per tutte le pratiche relative a TARI, ICI/IMU, 
Pubbliche affissioni, imposta di pubblicità, raccolta 
rifiuti, cassonetti, tessere piattaforma, rivolgersi a 
GESEM nei seguenti orari:

• lunedì dalle 11.00 alle 12.15
• da martedì a venerdì dalle 09.00 alle 12.15
• giovedì anche dalle 16.00 alle 17.15

Lega Nord Lega Lombarda 
Zancarli Paolo
Capogruppo paolo.zancarli@comune.nerviano.mi.it
Guainazzi David Michele david.guainazzi@comune.nerviano.mi.it
Presidente del Consiglio   

Pagnoncelli Raffaella    raffaella.pagnoncelli@comune.nerviano.mi.it
Panaccio Romano romano.panaccio@comune.nerviano.mi.it
Crespi Pamela pamela.crespi@comune.nerviano.mi.it
Carugo Francesca  francesca.carugo@comune.nerviano.mi.it
Alpoggio Elisa  elisa.alpoggio@comune.nerviano.mi.it
Giubileo Paolo Andrea paolo.giubileo@comune.nerviano.mi.it

Gruppo Indipendente Nervianese/Con Nerviano
Sala Carlo
Capogruppo carlo.sala@comune.nerviano.mi.it
Musazzi Paolo  paolo.musazzi@comune.nerviano.mi.it

Scossa Civica-La Comunità
Parini Sergio
Capogruppo   sergio.parini@comune.nerviano.mi.it

Gente per Nerviano 
Codari Arianna
Capogruppo  arianna.codari@comune.nerviano.mi.it

Tutti per Nerviano 
Colombo Daniela
Capogruppo daniela.colombo@comune.nerviano.mi.it

Nerviano in Comune 
Cozzi Daniele 
Capogruppo  daniele.cozzi@comune.nerviano.mi.it 
Codari Sara sara.codari@comune.nerviano.mi.it

Movimento5stelle Nerviano
Camillo Edi  
Capogruppo  edi.camillo@comune.nerviano.mi.it 

Gli orari dello Sportello GESEM

Municipio - Piazza Manzoni n. 14
(ingresso anche da Via Marzorati)
tel. 0331 438 91 - fax 0331 438 906

Piano terra cortile foresteria
Ufficio Anagrafe e Stato Civile
tel. 0331 438 939
Ufficio Protocollo
tel. 0331 438 934/987
Ufficio Messi 
tel. 0331 438 934
Ufficio Pubblica Istruzione
tel. 0331 438 935
Ufficio Sport - tel. 0331 438 936
Ufficio Relazioni con il Pubblico
tel. 0331 438 903

Primo piano
Ufficio Lavori Pubblici
tel. 0331 438 923
Ufficio Patrimonio, Ambiente e
Cimiteri - tel. 0331 438 949
Ufficio Segreteria Generale
tel. 0331 438 965
Ufficio Personale
tel. 0331 438 963
Ufficio Ragioneria
tel. 0331 438 975
Ufficio Urbanistica
tel. 0331 438 960
Ufficio Sportello Unico -
Edilizia Privata
tel. 0331 438 958
Ufficio Sportello Unico Attività
Produttive - SUAP
tel. 0331 438 977

Ufficio Economato
tel. 0331 438 904
Biblioteca Civica
tel. 0331 438 942
Ufficio Cultura
tel. 0331 438 976
Ufficio Servizi Sociali
Via Vittorio Veneto 12
tel. 0331 748420
0331 748424
0331 748425
fax 0331-748450

Polizia Locale
tel. 0331 587 347 - 0331 438 985
cell. 329 210 70 12
fax 0331 580 143

Asilo Nido, Via Donatello
tel. 0331 589 862

Polo Tutela Minori
dell’Azienda
Speciale Consortile SER.CO.P.
Via Vittorio Veneto, 12
Tel. 0331 748440

Sportello stranieri
Via Vittorio Veneto, 12
Tel. 0331748430

Sportello per l’abitare
Via Vittorio Veneto, 12
339 8932767

Numeri telefonici
degli uffici comunali

La composizione del Consiglio Comunale
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ORARI PIATTAFORMA ECOLOGICA

UTENZE 
PRODUTTIVE

UTENZE
CIVILI

LUN 9.00/12.00 14.30/17.30

MAR 9.00/12.00 - 14.30/17.30

MER 9.00/12.00 - 14.30/17.30

GIO 9.00/12.00 - 14.30/17.30

VEN 9.00/12.00 14.30/17.30

SAB 9.00/12.00 - 14.30/18.30

DOM 9.00/12.00

UTENZE 
PRODUTTIVE

UTENZE
CIVILI

LUN 9.00/12.00 14.30/18.30

MAR 9.00/12.00 - 14.30/18.30

MER 9.00/12.00 - 14.30/18.30

GIO 9.00/12.00 - 14.30/18.30

VEN 9.00/12.00 14.30/18.30

SAB 9.00/12.00 - 14.30/18.30

DOM 9.00/12.00

Orario di apertura dal 1° ottobre al 31 marzo

Orario di apertura dal 1° aprile al 30 settembre

orari dello Sportello GESEM
Presso Palazzo Municipale 
Comune di Nerviano - tel. 0331 580455
Per tutte le pratiche relative a TARI, ICI/IMU, 
Pubbliche affissioni, imposta di pubblicità, 
raccolta rifiuti, cassonetti, tessere piattaforma, 
rivolgersi a GESEM nei seguenti orari:
•  lunedì dalle 11.00 alle 12.15
•  da martedì a venerdì  

dalle 09.00 alle 12.15
•  giovedì anche dalle 16.00 alle 17.15

Tutti per Nerviano
Colombo Daniela | Capogruppo 
daniela.colombo@comune.nerviano.mi.it

Nerviano in Comune
Fontana Enrico | Capogruppo 
enrico.fontana@comune.nerviano.mi.it

Codari Sara 
sara.codari@comune.nerviano.mi.it

Movimento 5stelle Nerviano
Camillo Edi | Capogruppo 
edi.camillo@comune.nerviano.mi.it
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Apertura al pubblico 
degli Uffici Comunali
Lunedì 
dalle ore 11.00 alle ore 12.15

Martedì 
dalle ore 09.00 alle ore 12.15

Mercoledì 
dalle ore 09.00 alle ore 12.15

Giovedì 
dalle ore 09.00 alle ore 12.15
e dalle ore 16.00 alle ore 17.15

Venerdì 
dalle ore 09.00 alle ore 12.15

Ufficio Protocollo, Anagrafe 
e Stato Civile, Pubblica Istruzione 
e Sport, Ufficio Segreteria 
anche il Sabato 
dalle ore 09.15 alle ore 12.15

Polizia Locale 
anche ogni primo 
Sabato del mese 
dalle ore 9.00 alle ore 12.00

Apertura al pubblico 
della Biblioteca comunale
Lunedì 
dalle ore 14.30 alle ore 18.00

Martedì 
dalle ore 09.15 alle ore 18.00
orario continuato

Mercoledì 
dalle ore 14.30 alle ore 18.00

Giovedì 
dalle ore 14.30 alle ore 18.00

Venerdì 
dalle ore 09.15 alle ore 12.15

Sabato 
dalle ore 9.15 alle ore 12.15

1° giovedì del mese 
apertura
dalle ore 14.30 
alle ore 23.00

MASSIMO COZZI | Sindaco
Commercio e Attività Produttive - 

Polizia Locale e Sicurezza -
Protezione Civile - Viabilità

sindaco@comune.nerviano.mi.it
tel. 0331.438965 - 0331.438966

 
SERGIO GIROTTI | Vice Sindaco
Assessore: Pubblica Istruzione - Politiche Educative - Cultura -
Associazionismo e Urp - Informatizzazione e Innovazione
sergio.girotti@comune.nerviano.mi.it
• Pubblica Istruzione - Politiche Educative | tel. 0331.438935
• Cultura | tel. 0331.438976 
• Associazionismo e Urp | tel. 0331.438903
• Informatizzazione e Innovazione | tel. 0331.438925

NAZZARENO RIMONDI
Assessore: Politiche Sociali - Lavori Pubblici - Bandi e Finanziamenti
nazzareno.rimondi@comune.nerviano.mi.it
• Politiche Sociali | tel. 0331.748425 - 0331.748420
• Lavori Pubblici | tel. 0331.438949 - 0331.438988
• Bandi e Finanziamenti | tel. 0331.438903

ALBA MARIA AIRAGHI
Assessore: Personale - Bilancio e Tributi - Servizi Demografici
alba.airaghi@comune.nerviano.mi.it
• Personale | tel. 0331.438963
• Bilancio e Tributi | tel. 0331.438972 
• Servizi Demografici | tel. 0331.438902

LAURA RODOLFI
Assessore: Urbanistica - Edilizia Privata - Ambiente e Territorio
laura.rodolfi@comune.nerviano.mi.it
• Urbanistica - Edilizia Privata | tel. 0331.438958
• Ambiente e Territorio | tel. 0331.438949 - 0331.438988

ALFREDO RE SARTO’
Assessore: Politiche Giovanili e Partecipazione - Sport e Tempo
Libero - Frazioni
alfredo.resarto@comune.nerviano.mi.it
• Politiche Giovanili e Partecipazione - Frazioni | tel. 0331.438903
• Sport e Tempo Libero | tel. 0331.438936

comune di nerviano
ricevimento assessori
PER FISSARE UN APPUNTAMENTO TELEFONARE 
AI SEGUENTI NUMERI 

Comune
di Nerviano
Ricevimento assessori

Massimo Cozzi
Sindaco
Commercio e Attività Produttive - Polizia Locale e Sicurezza - 
Protezione Civile - Viabilità
Email: sindaco@comune.nerviano.mi.it
Ricevimento: per fissare un appuntamento con il Sindaco telefonare ai 
seguenti numeri 0331.438965 - 0331.438966

Sergio Girotti
Vice Sindaco
Assessore: Pubblica Istruzione - Politiche Educative - Cultura - 
Associazionismo e Urp - Informatizzazione e Innovazione
Email: sergio.girotti@comune.nerviano.mi.it
Ricevimento: per fissare un appuntamento telefonare ai seguenti 
numeri: per Pubblica Istruzione - Politiche Educative 0331.438935 - per 
la Cultura 0331.438976 per Associazionismo e Urp 0331.438903 e per 
Informatizzazione e Innovazione 0331.438925

Nazzareno Rimondi
Assessore: Politiche Sociali - Lavori Pubblici - Bandi e Finanziamenti
Email: nazzareno.rimondi@comune.nerviano.mi.it
Ricevimento: per fissare un appuntamento telefonare ai seguenti numeri:
per le Politiche Sociali 0331.748425 - 0331.748420, per i lavori Pubblici 
0331.438949 - 0331.438988, per  Bandi e Finanziamenti 0331.438903

Alba Maria Airaghi
Assessore: Personale - Bilancio e Tributi - Servizi Demografici
Email: alba.airaghi@comune.nerviano.mi.it
Ricevimento: per fissare un appuntamento telefonare ai seguenti 
numeri:
per la delega al Personale 0331.438963, per la delega a Bilancio e Tributi 
0331.438972 per i Servizi Demografici 0331.438902

Laura Rodolfi
Assessore: Urbanistica - Edilizia Privata - Ambiente e Territorio
Email: laura.rodolfi@comune.nerviano.mi.it
Ricevimento: per fissare un appuntamento telefonare ai seguenti numeri:
per Urbanistica - Edilizia Privata 0331.438958, per Ambiente e Territorio 
0331.438949 - 0331.438988

Alfredo Re Sarto’
Assessore: Politiche Giovanili e Partecipazione - Sport e Tempo 
Libero - Frazioni
Email: alfredo.resarto@comune.nerviano.mi.it
Ricevimento: per fissare un appuntamento telefonare ai seguenti 
numeri: per Politiche Giovanili e Partecipazione - Frazioni  0331.438903, 
per Sport e Tempo Libero 0331.438936

Apertura al pubblico
degli Uffici Comunali

Lunedì
dalle ore 11:00 alle ore 12:15

Martedì
dalle ore 09:00 alle ore 12:15

Mercoledì
dalle ore 09:00 alle ore 12:15

Giovedì
dalle ore 09:00 alle ore 12:15
e dalle ore 16:00 alle ore 17:15

Venerdì
dalle ore 09:00 alle ore 12:15

Ufficio Protocollo,  Anagrafe e Stato Civile, 
Pubblica Istruzione e Sport, Ufficio Segreteria 
anche il Sabato dalle ore 09:15 alle ore 12:15

Polizia Locale ogni primo Sabato del mese dalle 
ore 9.00 alle ore 12.00.

Apertura al pubblico
della Biblioteca
comunale

Lunedì
dalle ore 14:30 alle ore 18:00

Martedì 
dalle ore 09.15 alle ore 18.00 
orario continuato

Mercoledì 
dalle ore 14:30 alle ore 18:00

Giovedì 
dalle ore 14:30 alle ore 18:00

Venerdì 
dalle ore 09:15 alle ore 12:15

Sabato 
dalle ore 9:15 alle ore 12:15

1° giovedì del mese apertura 
dalle ore 14:30 alle ore 23:00


